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PRIMO PIANO:

- Verso il 25 novembre: le iniziative Uisp sul territorio. Su
Uisp Nazionale, Varese News

- Terzo settore italiano: 30 anni fa la nascita. A Roma i
protagonisti di ieri e oggi. Su Redattore Sociale, Forum
Terzo Settore. Il programma dell’evento

- Al via la 14° edizione di Matera Sport Film Festival 2024:
da giovedì 21 a sabato 23 novembre. Su Uisp Nazionale,
TRM Network, Tuttosport, Sassi Live, La Gazzetta del
Mezzogiorno, il servizio di TRM Network, Giornale Radio
Sociale

ALTRE NOTIZIE:

- Parità di genere e clima: alla Cop29 una bozza cauta e
poco ambiziosa. Su Valori

- Proposta di legge sullo sport, il sostegno della Fish:
“Passo significativo verso una società più inclusiva”. Su
Redattore Sociale

- Atleti avvertono del cambiamento climatico che minaccia
il futuro degli sport. Su Footboom

- La sottile linea che unisce la violenza domestica e il
mondo del lavoro. Su Elle
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- Meno povertà e più istruzione, così si abbatte
l’astensionismo. Su Vita

NOTIZIE DAL TERRITORIO:

- Piscina al femminile UISP Piemonte. Il comunicato
stampa su Uisp Piemonte

- Calcio Uisp: alza la voce la Locanda Alinò così Leta Scp
resta sola. Su Quotidiano Sportivo

- III prova trofeo Autunno Uisp - VI Memorial G. Cozzolino.
Gran successo al crosspark coriglianese Gli Archi. Su Il
Coriglianese

- e altre notizie

VIDEO DAL TERRITORIO:

- Uisp Piemonte: Oggi Uisp va in sala! Il dibattito con la
direttrice del Lovers Film Festival, Vladimir Luxuria,
Jacopo Rosatelli, assessore a Welfare, Diritti e Pari
opportunità della Città di Torino e Patrizia Alfano,
presidente Uisp Piemonte

- Uisp Biliardo Nazionale: Corradini vs Ascani Mirco
semifinale

- Uisp Novara Basket: derby delle Risaie Novara Basket -
San Andreas Vercelli

- Uisp Magazine Abruzzo: calcio Uisp in edicola n.568 con il
messaggero Abruzzo

- Uisp Emilia-Romagna, grazie al progetto 𝐃𝐢𝐟𝐟𝐞𝐫𝐞𝐧𝐳𝐞 𝐢𝐧 𝐠𝐢𝐨𝐜𝐨
- 𝐂𝐨𝐫𝐩𝐨 𝐞 𝐦𝐨𝐯𝐢𝐦𝐞𝐧𝐭𝐨 𝐧𝐞𝐥𝐥𝐨 𝐬𝐩𝐨𝐫𝐭 𝐩𝐞𝐫 𝐭𝐮𝐭𝐭𝟑, si interroga sulle
discriminazioni sistemiche anche in funzione
all'avvicinarsi di una giornata significativa come quella del
25 novembre

-
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Uisp per i diritti di genere, contro la violenza sulle donne

Il 25 novembre è la Giornata internazionale contro la violenza sulle donne: l'Uisp è sempre in
campo contro discriminazioni e disuguaglianze

In vista della Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne, il 25
novembre, crescono le iniziative Uisp in programma, per sensibilizzare cittadine e cittadini su un
fenomeno sempre più drammatico. L'Uisp ha caratterizzato questo 2024 con le iniziative e gli
appuntamenti di Futura, per promuovere una cultura del rispetto, per i diritti di tutte e di tutti, per
la libertà. Un impegno che continua ogni giorno, con i Comitati regionali e territoriali e nelle diverse
attività.

Siamo consapevoli delle grandi difficoltà per le donne e le ragazze, troppo spesso vittime di
disuguaglianze, discriminazioni e violenze ogni giorno: dalle difficoltà per il lavoro, all’equità
salariale e di carriera, dalle difficoltà nella conciliazione dei tempi di vita a quelle per il
mantenimento dei diritti acquisiti. Le donne sono libere di scegliere e decidere della propria
vita e sempre di più come Uisp vogliamo promuovere azioni ed iniziative contro ogni forma di
violenza e discriminazione di genere.

Un impegno non solo per il nostro Paese: pensiamo alle zone di guerra e conflitti, alle lotte delle
donne nei Paesi che non rispettano i diritti delle persone come in Iran, donne a cui viene tolta ogni
libertà, spesso abusate, violentate, uccise e ogni azione possibile deve essere messa in campo per
una stagione di pace e rispetto

Il contrasto alla violenza sulle donne e alle discriminazioni di genere sono per noi priorità: vogliamo
per questo promuovere iniziative in tutto il territorio, far conoscere i nostri progetti ed attività per il
contrasto alla violenza maschile sulle donne. Ricordiamo l’esperienza fatta con il progetto
Differenze, così come progetti e attività che si stanno sviluppando nei territori, per parlare di
educazione all'affettività, consapevolezza e rispetto delle persone. Vogliamo promuovere
azioni di empowerment collaborando con le associazioni e le realtà del territorio: attraverso la
promozione della pratica sportiva femminile vogliamo sottolineare il ruolo che lo sport può avere
per la consapevolezza e conoscenza di sé, riprendendo quindi le linee della Carta europea dei
diritti delle donne nello sport e la Carta a fumetti.

L’ impegno Uisp prosegue ogni giorno sui territori, grazie al lavoro dei Comitati Uisp e delle
associazioni e società sportive affiliate. Ecco una prima rassegna delle iniziative organizzate dalla
Uisp sul territorio per celebrare la Giornata del 25 novembre.

A Modena fino al 14 dicembre, il Comitato Uisp promuove cinque iniziative laboratoriali sulla
sicurezza femminile, con maestri provenienti dalle discipline orientali Uisp del territorio."Non sei
(l') una", è il titolo del programma dedicato a tutte le donne per apprendere tecniche di autodifesa
e migliorare la propria sicurezza personale. I prossimi appuntamenti sono 23 e 30 novembre e il 7
e 14 dicembre: ossono partecipare le donne di ogni età, con una promozione del 20% di sconto se
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a iscriversi insieme sono madre e figlia. Sabato 23 novembre si svolgerà una giornata di sport al
femminile con il torneo non agonistico di calcio a 5 femminile, aperto a ragazze dai 16 anni che
vogliono divertirsi, mettersi in gioco e trasmettere la passione per il calcio. Non serve essere
professioniste per parteciapre. Per info e iscrizioni legacalcio@uispmodena.it

Il Comitato Uisp Friuli Venezia Giulia ha organizzato per domenica 17 novembre la sesta
edizione della camminata di 4 km "Amore senza lividi" per sostenere le donne vittime di violenza.
La partenza è fissata alle 9.30 dal Piazzale dei Tigli a Fiumicello Villa Vicentina, i contributi versati
saranno devoluti interemente ad un centro antiviolenza.

Il Comitato Uisp Lariano si mobilita verso la giornata del 25 novembre con le donne del gruppo
"Intrecciat3", in lotta per l'eliminazione della violenza di genere, che insieme organizzano tre
appuntamenti in programma: domenica 10, dedicato al dramma delle donne palestinesi vittime di
guerra, di abusi e strumentalizzazione, martedì 19 e sabato 23 novembre.Martedì 19 novembre
alle 17.30, presso la Biblioteca comunale "Paolo Borsellino" di Como, è previsto il meeting "Mio il
corpo, mio il diritto" con approfondimenti e confronti sull'importanza di dare visibilità al
contrasto della violenza sulle donne, con interventi di Donatella Albini, Arianna Carminati e Anna
Armati. L'ultimo incontro gratuito "Impariamo...per vivere" si terrà il 23 novembre dalle 17 alle
18.30 presso la palestra Pessina di Como e sarà rivolto all'importanza di trasmettere
l'apprendimento di esercizi di difesa personale, a contrasto di eventuali forme di violenza.

Sarà una giornata all'insegna dello sport, del divertimento e di incontri quella in programma
sabato 23 a San Giovanni Rotondo, organizzata dal Comitato Uisp Foggia-Manfredonia in
collaborazione con l'Asd San Marco. Questamaratona dello sport contro le discriminazioni
vedrà il via alle 10 con il fischio d'inizio della partita di calcio in cui si sfideranno le squadre All Stars
VS Asd San Marco Under 17. Gli incontri sportivi proseguiranno nel pomeriggio alle 16 nella
palestra comunale Scuola "De Bonis", dove si terranno gli allenamenti di basket maschile e
femminile; alle 18 partirà la "Marcia contro gli stereotipi di genere"; alle 18.30 il "circuito di corsa
all'americana" che partirà dal centro storico e alle 19, a chiusura degli appuntamenti, si terrà il
convegno "A passo veloce contro gli stereotipi di genere", al Chiostro Comunale.

Nella giornata di sabato 23 novembre il Comitato Territoriale Uisp Verona, in collaborazione con
il Comune di Angiari (Vr) e il Centro Antiviolenza Legnago Donna, propone alle 15 la seconda
edizione della manifestazione podistica sportivo - sociale "Nemmeno con un fiore". Questa
camminata partirà da Piazza del Rispetto ad Angiari e sarà rivolta a tutte le persone per
sensibilizzare contro la violenza di genere, con particolare attenzione alle donne.

A Prato, sabato 23, l'Uisp territoriale parteciperà alla seconda edizione della Camminata in rosso
contro la violenza sulle donne. In programma una passeggiata aperta a tutti che si svolgerà in
contemporanea con altri eventi simili promossi dall'associazione Senza veli sulla lingua.
L'appuntamento è in via Migliore di Cino, 11, davanti alla Questura, la partenza è prevista per le
10.30.

Il Comitato Uisp di Taranto, in collaborazione con l'amministrazione comunale di Monteiasi e la
ONLUS Alzaia, organizzerà dal 24 novembre, ogni 2° e 4° sabato del mese, un corso gratuito di
un'ora (15:30 - 16:30) di difesa personale, presso la palestra "G. Monteiasi" di Taranto. Questo
progetto concreto è dedicato alla lotta contro la violenza sulle donne e sarà tenuto dal tecnico
Fabio Di Gregorio, responsabile settore judo UISP Taranto.

La settima edizione dell'evento di discipline interne orientali "Più vicini all'altra metà del cielo",
promosso da Yi ASD affialiata al Comitato Uisp Firenze, verrà organizzato il 23 novembre in vista
della Giornata del 25. L'iniziativa gratuita è prevista presso il punto COOP di viale Talenti a Firenze
dalle ore 10:00 alle ore 19:00, ed è inserita nel calendario OFF de "L'eredità delle donne 2024". Sarà
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un'occasione di incontro e conoscenza dell'arte marziale cinese del Tai Chi Chuan, la più nota e
praticata al mondo, con la partecipazione di istruttori qualificati di Yì ASD e il contributo
complementare delle donne in questa disciplina.

Non finiscono qui gli appuntamentie del mese: il Comitato Uisp di Rimini si mobilita contro ogni
forma di discriminazione a favore della parità di genere, con la quinta "Sgambatella", camminata
di 7 km gratuita e aperta a tutti, che si terrà domenica 24 e partirà da Invaso Ponte di Tiberio a
Rimini alle 9.30. Durante la manifestazione verranno raccolti fondi che saranno poi devoluti al
centro antiviolenza "Rompi il silenzio".

Anche a Bolzano, il 24 novembre, si svolgerà una manifestazione podistica per dire NO alla violenza
sulle donne: "Talk less, do more". La partecipazione alla corsa non competitiva cronometrata su
un percorso di ca. 5 km è rivolta agli sportivi, mentre la camminata è aperta a tutta la cittadinanza
su un percorso più breve di 3 km. L'evento, giunto all'undicesima edizione, è promosso dal
Comitato Uisp Bolzano che propone anche una piccola iniziativa pre-corsa il giorno precedente, in
cui ci saranno musica, una mostra sui diritti delle donne ideata dal Comitato stesso e un punto
iscrizioni alla corsa della domenica. Per chi volesse iscriversi la mattina stessa del 24 novembre,
può farlo direttamente al Museion, dove è prevista la partenza delle due iniziative, dalle 8 alle 9.30.

Domenica 24 novembre, a Pescara, in occasione di una gara podistica Uisp, sarà esposto lo
striscione "Le donne devono essere libere" durante l'interpretazione di un monologo sul tema a
cura della vicepresidente della Uisp Abruzzo Molise, Incoronata Ronzitti.

La terza tappa dello storico evento podistico "Corri per il verde" promosso dall'Uisp Roma, che si
terrà domenica 24 novembre, vedrà tutti i partecipanti al fianco delle donne in vista della Giornata
internazionale del 25. Durante la tappa, che si terrà al Parco della Caffarella, verrà esposto uno
striscione creato per l'occasione e i podisti e le podiste correranno con un segno rosso sul viso.
Anche in questa edizione gli organizzatori e gli atleti si schiereranno in prima linea per la
sensibilizzazione sul tema.

L'evento "Workout", promosso dal Comitato Uisp Bologna, si inserisce all'interno del "Festival
della violenza ilustrata". Si svolgerà domenica 24 dalle 9 alle 19 in via Indipendenza. Le artiste Silvia
Levenson e Natalia Saurin, che si esibiranno, forniranno guantoni da boxe ai partecipanti e una
insegnante di pugilato darà consigli ed indicazioni per colpire il sacco. E' stata scelta la boxe come
simbolo della lotta contro il patriarcato e per rappresentare la costanza e la perseveranza nel
raggiungere il benessere psicofisico.

Nella giornata del 25 novembre, il Comitato Uisp di Taranto e l'associazione Alzaia Ets,
parteciperanno al grande corteo che attraverserà le vie di Taranto, partendo dalle Porte
dell'Arsenale alle 17. Lo slogan "Alziamo la voce contro la violenza sulle donne" è alla base
dell'iniziativa, che pone il focus sulla piaga della violenza contro le donne che affligge la nostra
società ogni giorno. La Uisp di Taranto invita tutti coloro che desiderano partecipare a creare e
portare alla manifestazione un cartello con scritto un messaggio personalizzato di solidarietà.

Il Comitato Uisp di Trapani partecipa attivamente a sensibilizzare i cittadini sul tema di questa
Giornata, con una manifestazione e un convegno in programma. Lunedì 25 novembre si terrà alle
19.30 il sit-in "Donne libere", i partecipanti si siederanno a terra nell'area pedonale di Piazza
Vittorio Emanuele. L'evento è finalizzato a ricordare le donne vittime di femminicidio: verranno
richiamati nomi e memorie per responsabilizzare la comunità sulla violenza di genere. La giornata
di martedì 26 sarà ricca di incontri per parlare di pari opportunità e innovazione, con la
partecipazione di vari ospiti, tra cui la responsabile delle politiche di genere e diritti UispManuela
Claysset. Alle 10 si svolgerà un convegno sulla Carta dei diritti delle donne nello sport e la
creazione di un Osservatorio sulla parità di genere nello sport.
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Lunedì prossimo, 25 novembre, nella palestra Uisp di Varese, in piazza De Salvo, ci si allenerà in
rosso per dire Basta alla violenza sulle donne. A tutti coloro che partecipano ai corsi di Rita Di
Toro - presidente di Uisp Varese - e di Sara Giusti, sarà chiesto di indossare un indumento rosso,
un accessorio o un nastro rosso. La stessa cosa sarà richiesta anche alle persone che si
collegheranno online per seguire i corsi a distanza. Purtroppo, c'è ancora molta inciviltà: anche un
fischio o un complimento non gradito che si riceve camminando per strada devono essere
considerati violenza, perché portano le donne a non sentirsi sicure. Sicuramente, per chi subisce
violenza domestica, fare ginnastica è un momento di sfogo e di libertà, serve per ritrovare il respiro
e anche per recuperare "la forza" e la fiducia in se stesse e nelle proprie capacità. Fare sport
diventa quindi uno strumento per dire: "Io ce la posso fare, posso uscire da tutto questo".

Il Comitato Uisp Pesaro Urbino, in collaborazione con l’associazione Antigone e Asd
Lapallarotonda, organizza per lunedì 25 novembre alle 19, una Camminata contro la violenza sulle
donne. L’evento, che si svolgerà lungo le vie di Pesaro, rappresenta un momento di riflessione e
unione per sensibilizzare su un tema di grande rilevanza sociale. La camminata prenderà il via dal
Piazzale del Duomo in via Rossini e avrà una durata di 50 minuti circa. I partecipanti sono invitati a
indossare o esporre qualcosa di rosso, colore simbolo della lotta contro la violenza sulle
donne.

Giornata contro la violenza
sulle donne, tutte le iniziative
a Varese e in provincia
Incontri, spettacoli teatrali, film e dibattiti: sono davvero tante le iniziative che
scuole, associazioni e Comuni organizzano per sensibilizzare su questo tema
purtroppo sempre attuale. Ecco gli appuntamenti previsti in questi giorni a
Varese e nel Varesotto

Come ogni anno il 25 novembre anche a Varese e provincia sono tantissime le iniziative

che scuole, associazioni e Comuni organizzano in occasione della Giornata

internazionale contro al violenza sulle donne.

https://www.uisp.it/varese/pagina/allenamenti-in-casa-uisp
https://www.uisp.it/marche2/pagina/il-25-novembre-a-pesaro-la-camminata-in-rosso-contro-la-violenza-sulle-donne


Perché il 25 novembre
Quest’anno il 25 novembre sarà un lunedì, quindi sono molte le iniziative che anticipano

o posticipano la data scelta nel 1999 dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite

per celebrare in tutto il mondo l’importanza di combattere contro la violenza fisica e

psicologica esercitata sulle donne.

In realtà la risoluzione delle Nazioni unite sancì una decisione presa nel 1981 dalle

donne nel corso del primo incontro femminista latinoamericano e caraibico svoltosi a

Bogotà, in Colombia. La scelta cadde sul 25 novembre perché vent’anni prima, nel 1960,

nella Repubblica Dominicana il 25 novembre furono rapite, torturate e uccise dai servizi

segreti militari del dittatore Tujillo tre attiviste politiche, le sorelle Patria, Minerva e Maria

Teresa Mirabal.

Le iniziative a Varese in provincia
…….

TRADATE – Una mostra, un cineforum, installazioni e vetrine a tema. A Tradate

l’Amministrazione comunale e l’associazione “Donna Oggi” propongono diverse iniziative

per sensibilizzare sulla violenza di genere – Qui tutto il programma

VARESE – “Amico Fragile” presenta la mostra “Il meglio deve ancora venire”, un

percorso visivo ed emotivo che racconta storie di sofferenza e rinascita, attraverso

l’intensità delle opere di Manuela Carnini. Sarà aperta da lunedì 25 novembre a

domenica 8 dicembre e accessibile gratuitamente presso la Vision Room della Camera

di Commercio di Varese – Qui tutte le informazioni

VARESE – Diverse le iniziative in città promosse dal Comune di Varese, in qualità di

ente capofila della rete interistituzionale territoriale per la prevenzione e il contrasto della

violenza di genere – Qui tutte le informazioni con il programma delle iniziative

VARESE – Lunedì 25 novembre, nella palestra Uisp di Varese di piazza De Salvo, ci si

allena in rosso per dire basta alla violenza sulle donne – Leggi l’articolo

VARESE – L’Università dell’Insubria contro la violenza di genere. Lunedì 25 novembre

alle 9.30 nell’aula magna “Granero-Porati” di via Dunant è in programma un incontro

https://www.varesenews.it/2024/11/a-tradate-mostre-vetrine-e-film-per-dire-no-alla-violenza-contro-le-donne/2093100/
https://www.varesenews.it/2024/11/amico-fragile-presenta-a-varese-la-mostra-darte-di-manuela-carnini-per-la-giornata-contro-la-violenza-sulle-donne/2093559/
https://www.varesenews.it/2024/11/giornata-internazionale-contro-la-violenza-sulle-donne-le-iniziative-a-varese/2081559/
https://www.varesenews.it/2024/11/varese-allenamento-in-rosso-contro-la-violenza/2091807/


organizzato dalle professoresse Valentina Jacometti e Paola Biavaschi, in collaborazione

con la Scuola di Dottorato di Ricerca in Diritto e scienze umane – Qui l’articolo

VARESE – Giovedì 21 novembre alle 20,45 in via Bixio un incontro pubblico

organizzato dai Giovani Democratici della provincia di Varese e di Varese città per

parlare di come un’amministrazione comunale e un centro antiviolenza operano sul tema

della violenza di genere. Intervengono l’assessore Rossella Dimaggio e la presidente del

centro antiviolenza Eos Marzia Giovannini – Qui tutte le informazioni

Terzo settore italiano: 30 anni fa la nascita.
A Roma i protagonisti di ieri e oggi
Il 27 novembre il convegno “30 anni di Terzo settore: La solidarietà oggi è un
lusso?”, promosso dal Forum Terzo settore. All’evento interverranno il presidente
emerito della Corte Costituzionale, Giuliano Amato, e il viceministro al Lavoro e
Politiche sociali, Maria Teresa Bellucci

Mercoledì 27 novembre dalle 10 alle 13 presso l’Eurostars Roma Aeterna, si svolgerà l’iniziativa “30
anni di Terzo settore: La solidarietà oggi è un lusso?” promosso dal Forum Terzo Settore per la
ricorrenza del trentesimo anniversario della nascita del Terzo settore italiano. L’evento vedrà, tra gli
altri, gli interventi del presidente emerito della Corte Costituzionale, Giuliano Amato, che terrà una
Lectio Magistralis sull’evoluzione del Terzo settore in Italia e il Viceministro al Lavoro e Politiche
sociali, Maria Teresa Bellucci.

Il 29 ottobre 1994 oltre 200 realtà sociali promossero la mobilitazione nazionale “La solidarietà non
è un lusso”: 50mila persone sfilarono a Roma per chiedere una riforma dello Stato sociale e
maggiore protagonismo del mondo associativo, del volontariato e della cooperazione sociale,
rilanciando i temi della pace, dell’ambiente e della tutela dei diritti. A partire dal ricordo di quella
manifestazione che segnò il percorso per la costituzione, tre anni più tardi, del Forum Terzo Settore,
quest’ultimo organizza un appuntamento di riflessione e dibattito sul ruolo e l’identità attuale del
Terzo settore, guardando alle sfide future.

https://www.varesenews.it/2024/11/universita-dellinsubria-contro-la-violenza-di-genere-in-cattedra-le-donne-per-parlare-di-diritti-e-cultura/2092476/
https://www.varesenews.it/2024/11/rompiamo-il-silenzio-incontro-sulla-violenza-di-genere-con-i-giovani-democratici-di-varese/2092329/


Dopo l’intervento della portavoce Vanessa Pallucchi, il dibattito si svolgerà in due panel: il
primo, dedicato alla complessità dei bisogni sociali e alle nuove frontiere della solidarietà,
vedrà gli interventi di Walter Massa (Presidente Arci), Tiziano Pesce (Presidente Uisp),
Roberto Speziale (Presidente Anffas), Silvia Stilli (Presidente AOI), Eleonora Vanni (Presidente
Legacoopsociali). Il secondo panel, di approfondimento sulla riforma del Terzo settore, le
politiche pubbliche e la sussidiarietà, vedrà la partecipazione di Anna Rita Cosso (Presidente
Cittadinanzattiva), Stefano Granata (Presidente di Confcooperative Federsolidarietà), Emiliano
Manfredonia (Presidente Acli), Domenico Pantaleo (Presidente Auser), Stefano Gheno
(Presidente Cdo Opere Sociali). Modererà il dibattito Giampaolo Cerri, giornalista di Vita.
Nel corso della mattinata sarà proiettato un video inedito con le interviste ai protagonisti della
manifestazione “La Solidarietà non è un lusso”, realizzato da Paolo Mancinelli e Ivano
Maiorella.
© Riproduzione riservata

“30 anni di Terzo settore. La Solidarietà è oggi
un lusso?” La celebrazione il 27 novembre a
Roma
18 Novembre 2024
Mercoledì 27 novembre h.10-13 a Roma, presso l’Eurostars Roma Aeterna

in Piazza del Pigneto 9a,

30 anni fa la manifestazione nazionale “La solidarietà non è un lusso”, del 29

ottobre 1994, segnò la nascita del Terzo settore italiano e aprì la strada alla

costituzione, tre anni più tardi, del Forum Nazionale del Terzo Settore.

“La solidarietà non è un lusso”, promossa da oltre 200 realtà sociali, fu la

prima mobilitazione che unì, sulla base di comuni valori e obiettivi, quelle che

il Manifesto di convocazione chiamava “le forze della solidarietà e della

partecipazione”.

Nei 30 anni trascorsi, quelle forze sono cresciute e in occasione

dell’Assemblea dei soci del Forum Terzo Settore viene organizzato un

convegno pubblico per celebrare e ricordare quei momenti, ma anche per

riflettere sullo stato attuale del Terzo settore e immaginarne il futuro.

https://www.forumterzosettore.it/files/2023/10/19941028-La-Solidarieta%CC%80-non-e%CC%80-un-lusso.pdf


Il convegno sarà aperto dai saluti del Viceministro al Lavoro e Politiche

sociali Maria Teresa Bellucci, dalla Portavoce del Forum del Terzo Settore

Vanessa Pallucchi, e seguirà una Lectio Magistralis del Presidente emerito

della Corte Costituzionale, Giuliano Amato.

Successivamente verrà affrontata una riflessione sul ‘Manifesto del Terzo

settore, 30 anni dopo. Le nuove sfide’ con un primo panel che affronterà i

temi della ‘Complessità dei bisogni e povertà delle risposte: le nuove frontiere

della solidarietà’ e un secondo panel di approfondimento della ‘Riforma del

Terzo settore, politiche pubbliche e sussidiarietà’

Intervengono: Walter Massa – Presidente Arci, Tiziano Pesce – Presidente

Uisp, Roberto Speziale – Presidente Anffas, Silvia Stilli – Presidente AOI,

Eleonora Vanni – Presidente Legacoopsociali.

Anna Rita Cosso – Presidente Cittadinanzattiva, Stefano Granata –

Presidente di Confcooperative Federsolidarietà, Emiliano Manfredonia –

Presidente Acli, Domenico Pantaleo – Presidente Auser, Stefano Gheno –

Presidente Cdo Opere Sociali

I pannelli saranno moderati da Giampaolo Cerri, Vita

Nel corso della mattinata sarà proiettato un video con le interviste ai

protagonisti della Manifestazione “La Solidarietà non è un lusso”.

Qui il programma

Per motivi organizzativi è gradita la registrazione all’evento attraverso questo

link.

Il convegno sarà trasmesso in diretta streaming sul canale YouTube del Forum Terzo

Settore

https://www.forumterzosettore.it/files/2024/11/programma_con-streaming.pdf
https://forumterzosettore.musvc2.net/e/tr?q=0%3dHW7fPd%26l%3dX%265%3dW9dN%26J%3d6c%26B%3dCtQ7N_rxju_3h_9vSw_Ik_rxju_2muJcP.xJoD30.cL4_MQzg_WFC6MmP_9vSw_Ikd_OhxP_YW0_rxju_2mHkAp7vLztP8MQV8wrcGaxPwD4MjvnM1rShXdTu2hDPz2Qqipi7bYpeYx_9vSw_IkvFvRfL9H%26d%3dJBNv0I.IeQ%26zN%3d5YIW%26tP%3dIe2aHV1bQb5c8r6aQd%26h%3dev07Av85avX2dMb3eIZ1ZJacfud70Qc59L8ceLdcAMa3BrcaYtcafQ9abvXaas6e&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://forumterzosettore.musvc2.net/e/tr?q=4%3d4RHZBY%26w%3dR%26q%3dRJX0%26E%3dGW%26x%3d85KsI_3rVp_Db_uqdq_5f_3rVp_CgiE3Dv.7w6_uqdq_5fsN0P3FQdHgO2U1OSI%265%3dpK4MfR.y6w%2694%3dV5RC%26Kv%3dRK2d1lS7QBR8ZHV9ZJ%269%3dg5CYAQH6ARCT6XDYBZl64XqXfYI25Yq57QoS43oaeZlZBQn3AWF76UmTeYmZ8RI7&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt


Qui l’articolo ed i materiali di approfondimento: La solidarietà non è un lusso:

30 anni fa la nascita del Terzo settore italiano

Matera Sport Film Festival 2024: pellicole da tutto il mondo

A Matera si apre la 14^ edizione dello Sport Film Festival: cinema d’autore e sport sociale sino a sabato.

Uisp Basilicata protagonista

Un giro del mondo attraverso le sensibilità e le opere di oltre 120 film di altrettanti registi di tutto il

mondo che hanno partecipato alle selezionire, venticinque opere selezionate, nove delle quali

verranno premiate. Questi sono i numeri della 14esima edizione dello Sport Film Festival di Matera.

Molti i film che verranno presentati in anteprima ed altri che daranno il via ad un dialogo con i

ragazzi delle scuole. Sport sociale protagonista, per raccontare realtà spesso poco note di

marginalità, discriminazione o riscatto. Da giovedi 21 a sabato 23 novembre verranno proiettate le

25 opere in concorso, provenienti da diversi paesi del mondo.

Il Festival si pone l’obiettivo di avvicinare il pubblico, in particolare i giovani, alle storie di resilienza

e inclusione che caratterizzano il mondo dello sport. Per tre giorni, le principali sedi culturali di

Matera saranno animate da proiezioni, dibattiti, spettacoli e incontri con protagonisti e ospiti di

prestigio, nazionali e internazionali. Il Matera Sport Film Festival vedrà la partecipazione di registi,

atleti e giornalisti che porteranno al pubblico testimonianze e visioni uniche sul ruolo dello sport

come strumento di cambiamento sociale.

L’anteprima del Festival è prevista nella mattinata di giovedi 21 novembre con spettacolo teatrale

“Ultimo Round”, di Gaetano Colella e Andrea Simonetti: la storia del pugile sinti Johann “Rukelie”

Trollmann, simbolo di lotta e resistenza contro le discriminazioni.

https://www.forumterzosettore.it/2024/10/25/la-solidarieta-non-e-un-lusso-30-anni-fa-la-nascita-del-terzo-settore-italiano/
https://www.forumterzosettore.it/2024/10/25/la-solidarieta-non-e-un-lusso-30-anni-fa-la-nascita-del-terzo-settore-italiano/


Nel pomeriggio sarà Il Piccolo ad ospitare la lunga maratona di film sportivi che la giuria del Festival

ha selezionato per l’edizione 2024. “Anno dopo anno i lavori iscritti in concorso - sottolinea il

direttore artistico del Festival e presidente del Comitato Uisp Basilicata,Michele Di Gioia - hanno

una qualità sempre più elevata: risulta davvero molto difficile selezionare quelli da presentare al

Festival. Ringrazio la giuria, presieduta dal giornalista Carlo Paris, per l’egregio lavoro svolto“.

La cerimonia d’inaugurazione del Festival si terrà alle 20 al Cineteatro Il Piccolo, con una dedica

alla Giornata Internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne. Verrà proiettato in

anteprima il film: “Amina”, diretto da Serena Tondo. Siamo in Afghanistan dove la mancanza di un

figlio maschio è considerata dalle famiglie una vera sciagura. Amina bambina, dopo essere stata

camuffata da maschietto per farla giocare a pallone con altri bambini, con gli anni viene scoperta e

ripudiata dalla famiglia.

La seconda giornata del Festival, venerdi 22 novembre, presenta un ricco programma di

appuntamenti con proiezioni, incontri tematici e laboratori in diversi luoghi della città, sin dalla

mattinata. All’Università degli Studi della Basilicata si terrà l’evento finale del progetto nazionale

Uisp “Placemaking and sport”, dedicato alla rigenerazione urbana attraverso lo sport che unisce

Matera, e l’Italia, ad altri quattro paesi europei: Danimarca, Francia, Spagna, Malta. Verranno

proiettati i cinque videodocumentari sui progetti realizzati e commentati dagli studenti insieme a

Daniela Conti, responsabile Politiche per la cooperazione e interculturalità Uisp nazionale. Al

termine verrà presentato il video “Cricket the inclusive playground”, nell’ambito del progetto

Monitora, dedicato all’integrazione attraverso lo sport.

Nel pomeriggio, la programmazione si sposterà alla Casa delle tecnologie emergenti, dove dalle

15.30 alle 18.30 riprenderanno le proiezioni del Matera Sport Film Marathon, con i due slot

tematici “A World of Sport” e “Sport Stories”. Alle 17.30, presso la Sala conferenze OpenSpace

Basilicata, si terrà l’incontro “Turismo sportivo e accessibilità: una grande opportunità per la

Basilicata”, organizzato in collaborazione con APT Basilicata e UNPLI Basilicata, per promuovere il

territorio lucano attraverso le opportunità offerte dallo sport.

Sabato 23 novembre, la giornata conclusiva del Festival, si aprirà al Cineteatro Comunale G.

Guerrieri dove, alle 11, è previsto il talk conMargherita Contrastini, la cui storia ha fatto il giro di

tutta Italia. Margherita, undicenne della Briantea84 di Cantù, ha scelto di giocare basket in

carrozzina per stare insieme agli amici di squadra. Una libera scelta, visto che lei è una ragazzina

senza disabilità. Con lei ci sarà il papà Giorgio e verranno intervistati dal giornalista Carlo Paris.



A seguire è in programma la consegna del Premio giornalistico “Nino Grilli”, in collaborazione con

l’USSI-Unione Stampa Sportiva Italiana. Tiziano Pesce, presidente nazionale Uisp, insieme al

campione paralimpico Francesco Fortunato (Fiamme Gialle), premierannoMarco Lollobrigida,

vicedirettore di Rai Sport per l’impegno della testata nel seguire le Paralimpiadi Parigi 2024;

Mimma Calligaris (Ussi),Massimiliano Castellani (Avvenire). Premio speciale alla giornalista

Monica Matano (Raisport) per aver portato alle cronache nazionali la storia di Margherita,

attraverso un servizio tv.

La cerimonia finale di premiazione dei film in concorso si terrà alle 19 presso il Cineteatro Il

Piccolo, con la proiezione del docufilm “Fiorentina Special” di Davide Lemma. (I.M.)

Matera Sport Film Festival: anteprima per le
scuole con lo spettacolo Ultimo round
Si alza il sipario sul 14° “Matera Sport Film Festival”. In rassegna film di genere sportivo in

concorso e fuori concorso, incontri, dibattiti e ospiti speciali. Coinvolti sportivi e non, a

cominciare dagli studenti, questa mattina in sala al “Guerrieri” per assistere allo spettacolo

teatrale Ultimo round di Gaetano Colella e Andrea Simonetti . La storia è quella del pugile

sinti Johann “Rukelie” Trollmann, campione di boxe che finì i suoi giorni in un campo di

lavoro nazista ucciso sul ring dai colpi inferti dai suoi aguzzini. Al Cineteatro Il Piccolo nel

pomeriggio, dalle 15 prenderà ufficialmente il via il festival.

Al Matera Sport Film Festival “Semprexsempre-Noi

Italia”



Il docufilm di Mario Maellaro, che racconta il dietro le
quinte della vita delle nazionali, sarà proiettato
durante la prestigiosa rassegna della Città dei Sassi
giunta alla 14a edizione
MATERA- Prestigioso riconoscimento per il docufilm “SEMPREXSEMPRE-NOI
ITALIA” il docufilm, realizzato con la regia di Mario Maellaro e realizzato da A.F.
Project con il patrocinio e coproduzione della Federazione Italiana Pallavolo,
che racconta il dietro le quinte delle nazionali azzurre, che sarà in concorso al
Matera Sport Film Festival.

Da giovedì 21 a sabato 23 novembre 2024, infatti, la città lucana ospiterà la
quattordicesima edizione del prestigioso evento che unisce sport, cultura e
impegno sociale attraverso il linguaggio cinematografico.
Per tre giorni, le principali sedi culturali di Matera saranno animate da
proiezioni, dibattiti, spettacoli e incontri con protagonisti e ospiti di prestigio,
nazionali e internazionali.

Tra le opere cinematografiche in finale, come detto, anche
“SEMPREXSEMPRE-NOI ITALIA”, andato in onda lo scorso anno su Rai 2 e
disponibile su Rai Play, che rappresenta un fantastico viaggio nella vita reale
delle Nazionali, seguite, per l’occasione, giorno per giorno.

Aneddoti del backstage, vite private di atlete e atleti, trasferimenti tra una sede
di gioco e l’altra: un percorso sapientemente documentato durante l’arco delle
rassegne continentali (dai Campionati Europei organizzati in Italia nel 2023 alle
splendide vittorie nel 2021) fino al magnifico successo della Nazionale maschile
di Ferdinando De Giorgi nella rassegna iridata in Polonia nel 2022.
Un lavoro, curato da Jacopo Volpi, con all’interno anche tante interviste
esclusive ad azzurre e azzurri rivolto non solo ai tantissimi tifosi e appassionati
di volley, ma destinato anche ad un pubblico più ampio considerando l’umanità
degli atleti e delle atlete protagoniste.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al via la 14^ edizione Matera Sport Film Festival: report e
foto

https://www.tuttosport.com/news/pallavolo/2023/10/31-115903739/su_rai_2_e_rai_sport_il_docufilm_semprexsempre_
https://www.tuttosport.com/news/pallavolo/2023/10/31-115903739/su_rai_2_e_rai_sport_il_docufilm_semprexsempre_
https://www.sassilive.it/cultura-e-spettacoli/cinema-cultura-e-spettacoli/al-via-la-14-edizione-matera-sport-film-festival-report-e-foto/
https://www.sassilive.it/cultura-e-spettacoli/cinema-cultura-e-spettacoli/al-via-la-14-edizione-matera-sport-film-festival-report-e-foto/


​ 21 Novembre 2024

L’incontro dedicato alle scuole sul tema “La cultura attraverso le immagini e le storie di
sport: a scuola di cinema” e lo spettacolo teatrale “Ultimo Round” di Gaetano Colella e
Andrea Simonetti che racconta la storia del pugile sinti Johann ‘Rukelie’ Trollmann,
simbolo di lotta e resistenza contro le discriminazioni, sono i due eventi che hanno
inaugurato questa mattina al cineteatro Guerrieri di Matera la 14^ edizione del Matera
Sport Film Festival, che si svolge fino al 23 novembre 2024 nei due cineteatri della città di
Matera, il Guerrieri in piazza Vittorio Veneto e il Piccolo in via XX Settembre.Alla
cerimonia inaugurale hanno partecipato il direttore artistico di Matera Sport Film
Festival Michele Di Gioia, il presidente di giuria Carlo Paris e il consigliere regionale
Michele Casino.
Il Matera Sport Film Festival è un evento unico che unisce sport, cultura e impegno
sociale attraverso il linguaggio cinematografico.

Di seguito report integrale e fotogallery

Si è conclusa con grande partecipazione e entusiasmo la prima giornata del Matera
Sport Film Festival 2024, che ha visto alternarsi momenti di riflessione, spettacolo e
cinema di qualità nelle principali location culturali della città.
L’evento più atteso della mattinata, dedicata agli studenti delle scuole del territorio, è
stato lo spettacolo teatrale Ultimo Round, scritto e diretto da Gaetano Colella e Andrea
Simonetti e portato in scena Cineteatro uerrieri. La storia del pugile sinti Johann
“Rukelie” Trollmann, simbolo di resistenza alle discriminazioni razziali del regime nazista,
ha commosso il pubblico e offerto un importante spunto di riflessione sui valori dello
sport come lotta per la dignità e i diritti umani.
Michele Di Gioia, Direttore Artistico del Festival, ha sottolineato l’importanza dell’evento:
“Iniziare il Festival con uno spettacolo dedicato ai giovani è un segnale forte: il teatro è
un linguaggio universale che può trasmettere i valori dello sport e insegnare a
combattere le ingiustizie.”
Nel pomeriggio, il Cineteatro Il Piccolo è stato teatro del Matera Sport Film Marathon,
che ha proposto una selezione di opere in concorso suddivise in due slot tematici:
“Sport Stories”: racconti di sport sociale e inclusivo, capaci di mostrare come lo sport
possa abbattere barriere culturali e fisiche.
“A World of Sport”: una raccolta di film in lingua originale, che ha portato il pubblico a
scoprire storie sportive da tutto il mondo.
I registi e i protagonisti delle opere in concorso hanno arricchito l’evento con interventi
e testimonianze, creando un dialogo diretto con il pubblico e stimolando riflessioni sui
temi trattati.
La giornata si è conclusa con la cerimonia ufficiale di inaugurazione e la proiezione
speciale, fuori concorso, del film Amina, diretto da Serena Tondo. Presentato presso il



Cineteatro Il Piccolo, il film ha raccontato la storia struggente di Ahmed, un giovane
afghano che cerca disperatamente di raggiungere l’Italia, rivelando la sua vera identità
come Amina, una delle tante Bacha Posh afghane.
Il pubblico è stato catturato dalla potenza narrativa e visiva della pellicola, che affronta
temi di identità, sacrificio e resilienza. La regista Serena Tondo ha voluto ringraziare il
Festival per l’opportunità di condividere questa storia: “Amina non è solo un film, ma un
invito a guardare oltre le apparenze e ad ascoltare le storie di chi spesso rimane
invisibile.”
Il Matera Sport Film Festival 2024 ha inaugurato la sua edizione con una giornata
intensa e ricca di significato, coinvolgendo studenti, appassionati di cinema e amanti
dello sport in una serie di eventi che hanno celebrato la cultura sportiva come veicolo di
cambiamento sociale.
L’appuntamento continua nei prossimi giorni con proiezioni, incontri pubblici e la
cerimonia di premiazione finale, prevista per sabato 23 novembre.
La fotogallery della 1^ giornata del Matera Sport Film Festival (foto www.SassiLive.it)

«Matera Sport Film Festival»: storie di resilienza e

inclusione fra cultura e impegno sociale

Da domani a sabato, la 14ma edizione. Si partirà con un
appuntamento dedicato alle scuole al cineteatro Guerrieri e lo
spettacolo teatrale Ultimo Round

MATERA - Sport e cultura, impegno sociale e integrazione attraverso il linguaggio

cinematografico e audiovisivo. Sono le basi su cui si poggia il «Matera Sport Film

Festival», la rassegna cinematografica giunta alla 14ma edizione che si terrà a Matera da

domani a sabato. L’evento è stato presentato nella sala convegni dell’Hotel Nazionale, alla

presenza del direttore artistico Michele Di Gioia, del componente Cda della Lucana Film



Commission Francesco Porcari, del presidente della Cna Basilicata Leo Montemurro e del

consigliere regionale Michele Casino.

«Questa manifestazione è ormai patrimonio della città e della regione. Quest’anno

torneremo a far convergere tutte le attività a Matera per poi spostarci nei prossimi anni

anche in altre realtà locali – ha affermato Di Gioia -. Come ogni anno, daremo massima

attenzione al mondo della scuola, che sarà presente in due giornate, e tratteremo, attraverso

storie di sport, temi che vanno dalle politiche di genere alla discriminazione, ma anche

innovazione e turismo sportivo».

Il festiva si svolgerà nei cineteatri «Guerrieri» e «Il Piccolo», ma farà tappa anche nella

Casa delle Tecnologie Emergenti e nell’Open Space dell’Azienda di promozione turistica

della Basilicata. L’obiettivo è avvicinare il pubblico, in particolare i giovani, alle storie di

resilienza e inclusione che caratterizzano il mondo dello sport, attraverso una serie di

proiezioni, dibattiti, spettacoli e incontri con protagonisti e ospiti nazionali e internazionali.

Si partirà domani mattina con un appuntamento dedicato alle scuole al cineteatro Guerrieri

e lo spettacolo teatrale Ultimo Round, storia di resistenza contro le discriminazioni. Nel

pomeriggio, maratona di film sportivi che la giuria ha selezionato per l’edizione 2024 e

inaugurazione alle 20 al Piccolo, con la proiezione del film fuori concorso Amina.

Venerdì un ricco programma di appuntamenti con proiezioni, incontri tematici e laboratori

in diversi luoghi della città, mentre sabato, dopo l’apertura dedicata alle scuole, si terrà la

consegna del Premio Giornalistico «Nino Grilli» e in serata la cerimonia di premiazione

con la proiezione del docufilm Fiorentina Special di Davide Lemma. Il Festival

cinematografico di Matera sarà anche un’occasione per riflettere sull’importanza del

turismo sportivo e dell’accessibilità come fattori di sviluppo per il territorio lucano. Tra gli

ospiti e premiati, il vice direttore di Raisport Marco Lollobrigida, la vice presidente

nazionale USSI (Unione stampa sportiva italiana) Mimma Calligaris, i giornalisti Monica

Matano e Massimiliano Castellani.



Matera Sport Film Festival: lo sport sociale sul grande
schermo

Lo sport sociale diventa protagonista del grande schermo al Matera sport film festival.

Ascoltiamo Carlo Paris, giornalista e presidente della giuria

Ilaria Ghaleb

22.11.2024

Parità di genere e clima: alla Cop29 una bozza cauta
e poco ambiziosa
Qualche decennio fa, in una remota foresta indiana nel Gopeshwar, alcune donne si

aggrapparono con forza e determinazione ad alberi di frassino, rivendicando

l’importanza ...

Qualche decennio fa, in una remota foresta indiana nel Gopeshwar, alcune donne si

aggrapparono con forza e determinazione ad alberi di frassino, rivendicando

https://www.giornaleradiosociale.it/notizie/matera-sport-film-festival-lo-sport-sociale-sul-grande-schermo/
https://www.giornaleradiosociale.it/notizie/matera-sport-film-festival-lo-sport-sociale-sul-grande-schermo/
https://valori.it/author/ilaria-ghaleb/


l’importanza che la natura aveva per il loro benessere e per il proprio sostentamento

davanti a chi la voleva abbattere per costruirci una fabbrica di articoli sportivi. Quel gesto,

che dietro al simbolismo nasconde qualcosa di molto più concreto, è stata la scintilla che

ha dato vita al movimento di Chipko, che in indiano significa proprio “aggrapparsi”.

Alle Cop ci si aggrappa a tante cose

Durante le Cop, le Conferenze mondiali sul clima delle Nazioni Unite, ci si aggrappa a

tante cose. Ai numeri, per esempio: billions (miliardi) o trillions (migliaia di miliardi); 1,5

gradi centigradi o 3,1 gradi centigradi. Alle bozze che escono, senza dubbio, che tengono

tutti col fiato sospeso anche dopo la data fissata come termine dei negoziati.

E poi alle parole. C’è infatti chi, come Vaticano, Russia, Egitto e Arabia Saudita, si è

opposto con determinazione alla parola “genere” inserita nel LimaWork Programme on

Gender del 2014– il Programma creato per affrontare le questioni di genere nel contesto

della lotta ai cambiamenti climatici in questi giorni oggetto di rivisitazione da parte dei

negoziatori – per chiedere di portare i testi ad un linguaggio più consono alla loro visione:

parlare di sessi e non di generi. Un buon escamotage per eliminare dall’equazione

progressi, diritti delle donne e della comunità Lgbtq+.

Le tematiche di genere sono strettamente interconnesse a
quelle finanziarie

Ecco come le famose bozze possono accumulare ritardi clamorosi: improvvisamente,

qualcuno non è più d’accordo su questioni superate già dieci anni fa, e tocca discutere – a

volte anche per ore – per tornare al punto di partenza. Certo, se tutte le altre risposte che

si stanno cercando alla Cop29 tardano ad arrivare, quelle sulle questioni di genere

scompaiono dietro ad accordi che sembrano avere molta più rilevanza.

Le tematiche di genere sono strettamente interconnesse a quelle finanziarie tanto

discusse a questa Cop. Basti pensare che tutti i report degli ultimi anni, tra i quali uno del

FondoMonetario Internazionale e uno della Banca Centrale Europea, indicano che

https://valori.it/cop29-bozza-finanza-climatica/
https://valori.it/cop29-clima-global-witness-soltanov/
https://valori.it/cop29-prospettiva-genere/
https://www.imf.org/external/pubs/ft/wp/2016/wp1650.pdf
https://www.ecb.europa.eu/pub/pdf/scpwps/ecb.wp2650~3b693e6009.en.pdf


investire sul raggiungimento della parità di genere porta a maggiore stabilità finanziaria

e migliori ricavi.

Cosa dice la bozza su “gender and climate change”

Ora, con la premessa che usciranno nuove bozze e un accordo definitivo, nella notte fra il

20 e il 21 novembre è stata pubblicata (silenziosa, non commentata, lasciata da parte)

anche quella intitolata “gender and climate change”, ovvero genere e cambiamenti

climatici.

Il testo riafferma le decisioni precedenti e riconosce la necessità di un’azione climatica

inclusiva, che tenga conto delle disuguaglianze di genere (sì, genere, non sessi) e delle

vulnerabilità dei gruppi locali, indigeni e delle donne nei Paesi in via di sviluppo.

Sottolinea poi l’importanza di inserire nei testi delle varie policies dati che siano

disaggregati per età e genere, così da «applicare la miglior scienza disponibile» per fare

fronte alle sfide climatiche. Inoltre, nell’estendere il LimaWork Programme per altri dieci

anni e sviluppare di un nuovo piano d’azione entro il 2025, dichiara un nuovo

aggiornamento sugli obiettivi raggiunti fissato per il 2029, incoraggiando nel frattempo il

coinvolgimento di uomini e ragazzi come partner strategici per il raggiungimento

dell’uguaglianza di genere in un’ottica di giustizia climatica.

Un testo cauto e poco ambizioso

Buone notizie? Solo in minima parte. È un testo cauto e poco ambizioso, carente di un

reale linguaggio inclusivo e, soprattutto, molto oscuro sui mezzi (finanziari) coi quali si

intende raggiungere tali obiettivi: nemmeno un numero indicativo sulla quantità di fondi

da stanziare è stato inserito al riguardo.

La Women and Gender Constituency, una delle nove principali organizzazioni costituenti

ufficialmente riconosciute dalla Unfccc, che si occupa proprio di queste tematiche, ha già

contestato la bozza, definendola insufficiente. Non resta che aspettare la prossima.



Proposta di legge sullo sport, il sostegno della
Fish: “Passo significativo verso una società
più inclusiva”
La Fish esprime il suo pieno sostegno alla proposta di legge n. 992. Il presidente

Vincenzo Falabella, audito al Senato, sottolinea “l'importanza di rendere lo sport

accessibile a tutti, attraversomisure che includano programmi specifici per le persone

con disabilità, la formazione di personale qualificato e la definizione di standardminimi

per i servizi sportivi adattati”

La Fish esprime il suo pieno sostegno alla proposta di legge n. 992, sul quale il presidente Vincenzo

Falabella è stato audito presso la VII Commissione permanente del Senato questa mattina.

“Il provvedimento, che mira a valorizzare il ruolo sociale dello sport, rappresenta un passo avanti

significativo verso una società più inclusiva e coesa – afferma la Federazione -. L'attività sportiva

non solo rafforza la salute fisica e psicologica, ma contribuisce a rimuovere ostacoli sociali e a

costruire un tessuto comunitario più solidale, in linea con i principi sanciti dalla Costituzione, che al

comma 7 dell'articolo 33 riconosce il valore educativo, sociale e di promozione del benessere

psicofisico dell'attività sportiva in tutte le sue forme, e dalla Convenzione Onu sui diritti delle

persone con disabilità”.

La memoria presentata da Fish sottolinea “l'importanza di rendere lo sport accessibile a tutti,

attraverso misure che includano programmi specifici per le persone con disabilità, la formazione di

personale qualificato e la definizione di standard minimi per i servizi sportivi adattati”.

La Federazione propone inoltre che tali misure vengano integrate in ogni iniziativa dedicata al

potenziamento dello sport a livello scolastico e territoriale. Accogliendo con favore l'attenzione

dedicata al ruolo educativo dello sport, Fish sottolinea inoltre la “necessità di garantire che ogni



intervento legislativo risponda ai bisogni concreti di tutte le fasce di popolazione, incluse quelle più

vulnerabili”.

"La promozione dello sport come veicolo di inclusione sociale e coesione è una priorità che

condividiamo pienamente – conclude il presidente Fish, Vincenzo Falabella -. Lo sport è un diritto

ed un'opportunità per tutti. Auspichiamo che vengano introdotti i correttivi necessari per rendere

questo disegno di legge davvero inclusivo e capace di rispondere alle esigenze di ogni cittadino".

© Riproduzione riservata

Atleti avvertono del cambiamento climatico che minaccia il futuro degli sport
22.11.2024 08:11

BAKU, Azerbaigian (AP) - La triatleta professionista Pragnya Mohan, che ha dedicato quasi un decennio al suo
sport, si è ritrovata a cercare rifugio dalle estati afose dell'India, dove l'allenamento è diventato insopportabile.
Fuggita nel Regno Unito per condizioni più sopportabili, esprime gravi preoccupazioni riguardo alla potenziale
estinzione del suo sport in un mondo in cambiamento climatico.

L'atleta statunitense di lancio del disco Sam Mattis ha raccontato esperienze angoscianti durante le prove
olimpiche statunitensi del 2021 a Eugene, Oregon, dove le temperature sono salite a un incredibile 44 gradi
Celsius, lasciando i fan, i funzionari e persino gli atleti sotto shock. Allo stesso modo, la calciatrice neozelandese
Katie Rood ha condiviso le sue esperienze di allenamento in camere di calore in preparazione per le Olimpiadi di
Tokyo, dove le sue sessioni di riscaldamento erano frequentemente abbreviate a causa dell'intensa calura e
umidità.

Questi atleti hanno condiviso le loro storie al summit climatico delle Nazioni Unite a Baku, sottolineando i pericoli
che il cambiamento climatico rappresenta non solo per i loro sport, ma anche per i fan e per l'essenza stessa della
competizione atletica. Con miliardi di fan in tutto il mondo, si sono uniti in un appello per aumentare la
consapevolezza e ispirare azioni concrete riguardo al cambiamento climatico.

Durante una discussione al panel, Mohan ha proclamato incisivamente: "Senza un impegno serio per affrontare il
cambiamento climatico, i triathlon potrebbero scomparire nel futuro." Questa valutazione allarmante arriva in
mezzo agli aggiornamenti sulle prossime Olimpiadi di Parigi, che hanno già subito ritardi per eventi di triathlon a
causa di forti piogge che hanno portato ad un aumento dei livelli di batteri nel fiume Senna — un fenomeno
aggravato da un clima in riscaldamento che trattiene più umidità.

In considerazione di queste sfide, diversi club di calcio di alto livello si sono uniti per formare un'alleanza per
l'azione climatica, concentrandosi sulla riduzione delle emissioni e mobilitando le loro vaste fanbase verso azioni
ambientali significative. Tra questi club c'è il Real Betis, della Liga. Durante un altro panel a Baku, il direttore
generale della fondazione del club, Rafael Muela Pastor, ha sottolineato la posizione unica del calcio come "lo
sport più potente e massiccio al mondo," enfatizzando l'importanza di prendere iniziative.

"Con grande potere arriva una grande responsabilità," ha affermato.

https://www.footboom1.com/it/news/football/2089463-matchday-14-of-la-liga-fixtures-results-and-match-summaries


Leslie Mabon, docente di sistemi ambientali all'Open University nel Regno Unito, ha evidenziato che mentre gli
atleti possono svolgere un ruolo cruciale nell'aumentare la consapevolezza sul riscaldamento globale, il
cambiamento significativo spesso proviene da altre fonti. "Credo che gli atleti possano accendere il cambiamento,
ma a volte deriva da fonti che potrebbero non raggiungere sempre le massime sfere dello sport," ha spiegato
Mabon. "Le ramificazioni finanziarie complicano le cose, in particolare per gli organismi di governo — i FIFA del
mondo — rendendo difficile realizzare azioni concrete."

In precedenza, la FIFA ha affrontato critiche per aver ignorato le preoccupazioni riguardo al calore estremo e ai
diritti umani durante la regolamentazione della Coppa del Mondo 2022 in Qatar, condannata per il trattamento dei
lavoratori migranti e altre violazioni etiche. Spesso, le iniziative delle autorità sportive sono percepite come poco
più che un greenwashing mascherato.

Durante una recente visita al COP29, il presidente della FIFA Gianni Infantino ha annunciato piani per estendere
una partnership con le nazioni delle isole del Pacifico mirati a promuovere uno "sviluppo calcistico resiliente al
clima" e aumentare la consapevolezza climatica. Tuttavia, questa dichiarazione è arrivata solo alcuni mesi dopo
un controverso contratto di sponsorizzazione con la compagnia petrolifera di stato dell'Arabia Saudita, Aramco.

In risposta, calciatrici di tutto il mondo hanno firmato una lettera aperta esortando la FIFA a terminare questa
partnership, evidenziando il pessimo record della nazione sui diritti delle donne e LGBTQ+ e gli impatti dannosi
della produzione di combustibili fossili sul cambiamento climatico.

Mabon ha commentato, "È difficile per dichiarazioni di alto livello acquisire credibilità quando esistono partnership
così radicate."

Il cambiamento climatico sta anche inflando i costi dello sport e aggravando le disuguaglianze. Jessica Murfree,
professoressa assistente di amministrazione sportiva all'Università della Carolina del Nord, ha osservato che man
mano che alcune aree diventano inadeguate per l'allenamento a causa di condizioni meteorologiche estreme, gli
atleti probabilmente affronteranno costi di viaggio e allenamento aumentati.

"Questa tendenza avrà un impatto significativo sugli atleti aspiranti e allargerà il divario socioeconomico in un
pressing problema di giustizia sociale," ha osservato.

In risposta a un pianeta in rapido riscaldamento, le organizzazioni sportive si stanno adattando in vari modi,
spostando le competizioni o modificando i programmi degli eventi per temperature più favorevoli. Anche la
tecnologia svolge un ruolo; ad esempio, il Qatar ha investito miliardi in stadi climatizzati durante la sua Coppa del
Mondo per massimizzare il comfort per fan e giocatori.

Tuttavia, Rood avverte che gli sport non possono fare affidamento sui condizionatori d'aria come panacea per la
crisi climatica. "Il costo ambientale di tali misure è sorprendente," ha dichiarato in un'intervista. "Non si tratta solo
di eventi isolati; è la continua formazione e preparazione che complicano la questione — queste condizioni non
possono sempre essere replicate artificialmente."

L'ex atleta di alto livello Tina Muir, che ora parla delle sfide climatiche attraverso la sua piattaforma, Running for
Real, ha espresso preoccupazione per il fatto che gli atleti siano condizionati a superare i propri limiti,
compromettendo potenzialmente la loro salute. "Per molti atleti, potrebbe trasformarsi in una battaglia di
resistenza in condizioni scoraggianti, ma questo potrebbe anche portare a danni a lungo termine," ha commentato
Muir.

Pineda ha riportato da Los Angeles. Il supporto per la copertura dell'Associated Press sulle politiche ambientali e
acquatiche è fornito dalla Walton Family Foundation. L'AP rimane l'unica responsabile per il contenuto della sua
copertura. Per esplorare ulteriormente il giornalismo ambientale dell'AP, visita Copertura Ambientale dell'AP.
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La sottile linea che unisce la violenza domestica e il

mondo del lavoro

Secondo una nuova ricerca di Swg per Valore D Osservatorio D 6

italiani su 10 vorrebbero che la propria azienda offrisse supporto

psicologico (e non solo) alle vittime

Di Carlotta Sisti Pubblicato: 22/11/2024

Partiamo dalle notizie positive, e positive perché concrete. Nella manovra

economica varata lo scorso anno dal governo di Giorgia Meloni, all'interno della

nuova legge di bilancio è stata approvato all'unanimità un emendamento che

prevede lo stanziamento di 40 milioni di euro da destinare alla lotta contro

la violenza sulle donne. I fondi serviranno a sostenere il reddito di

libertà, quel contributo economico introdotto nel 2021 che l'Inps riconosce alle

donne vittime di violenza, sole o con figli, che spesso versano in condizioni

economiche precarie perché senza un lavoro e quindi prive di quella indipendenza

economica necessaria a tutela della loro autonomia. Ma quei 40 milioni di euro

serviranno anche a finanziare i centri antiviolenza, oltre che i programmi di

prevenzione e formazione. Ma non s'è guardato solo al 2024: in totale, infatti, si

parla di 135 milioni stanziati nei prossimi tre anni, per un pacchetto di misure per

il contrasto alla violenza di genere inserito sempre nella legge di Bilancio 2024. Nel

dettaglio, dunque, ci sono a disposizione 43,5 milioni nel 2024, 46 milioni nel

2025 e 45,8 milioni nel 2026. E la fetta più cospicua dei fondi, 75 milioni nel

triennio, andrà alla realizzazione e all’acquisto di immobili da adibire a case rifugio

per le donne vittime di violenza, e alla creazione di centri antiviolenza nel

territorio.
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Ma c'è altro. Nell’ottica di favorire l’autonomia economica delle donne vittime di

violenza, infatti, la legge di Bilancio ha previsto anche un incentivo ad hoc per i

datori di lavoro del settore privato che offriranno loro un impiego nel triennio

2024-2026. Si tratta di uno sgravio totale dai contributi previdenziali (esclusi i

premi Inail), fino a 8mila euro all’anno, per assumere donne disoccupate, vittime

di violenza e beneficiarie del "reddito di libertà", o che ne abbiano usufruito nel

2023. A questa misura sono destinati 9,3 milioni fino al 2026 e 3,2 milioni nel

2027 e 2028. A utilizzare l’incentivo - fanno sapere dall’Inps - potrebbero essere

non solo le aziende ma anche le associazioni e gli enti del privato sociale che

assistono le donne nel loro percorso, e che potrebbero offrire loro un’opportunità

lavorativa. Perché, e arriviamo alla notizia di oggi, c'è una connessione purtroppo

ineluttabile e pervasiva, eppure trascurata, tra violenza di genere e mondo

del lavoro. E a pensarlo, secondo i dati dell’ultimo “OsservatorioD” realizzato da

SWG per Valore D, sono due italiani su tre, che concordano sul fatto che

la violenza domestica influisca sulla sfera professionale, con il 34% che

vede un potenziale aggravamento del problema legato a condizioni lavorative,

come orari o lavoro da remoto. L’indagine intitolata La percezione degli italiani

sul tema della violenza domestica ci racconta chemeno di 1 italiano su 10

crede che la violenza domestica sia ben riconosciuta e adeguatamente

affrontata. Anzi, secondo il 29% è un tema ampiamente sottovalutato e

trascurato, per il 70% la violenza domestica è un fenomeno “nascosto”

perché sa essere così invisibile e difficile da riconoscere, non solo per chi

la subisce ma anche per chi la esercita. Questa percentuale aumenta se

consideriamo solo la fascia delle persone più giovani 18-34 anni (75%) e delle

donne (73%).

Secondo la ricerca, condotta su un campione nazionale rappresentativo, solo il 37%

degli intervistati ritiene che le istituzioni affrontino adeguatamente il problema.

Oltre sette italiani su dieci identificano violenza fisica e abusi sessuali

come forme di violenza domestica, ma il 34% non riconosce le costrizioni a

https://www.elle.com/it/magazine/a62847630/daria-tinagli-chi-e-ospite-elle-active/


un rapporto sessuale come forma di violenza. Ma, dicevamo, in questo sondaggio si

tira in ballo anche il posto di lavoro, dal quale gli intervistati vorrebbero una presa

di posizione, un ruolo più attivo e alleato. Il 62% degli intervistati, infatti,

ritiene che le aziende dovrebbero essere più incisive nel contrasto alla

violenza domestica.Ma in che modo? Ebbene, le donne in particolare

richiedono che i datori di lavoro offrano supporto legale (46%) e assistenza

psicologica (37%) alle vittime. E qui Valore D, che da anni si impegna contro le

molestie di genere nelle organizzazioni, ha coinvolto le aziende del network in un

tavolo di discussione e lavoro, con l’obiettivo di definire linee guida e attivare le

aziende contro la violenza di genere. Da qui nasce la policy “Dal silenzio all’azione”,

una proposta pratica che si articola in quattro fasi principali, definite con

l’acronimo ISSA, ovvero Informare (diffondere la conoscenza del fenomeno e

sensibilizzare sul tema della violenza di genere); Svelare (riconoscere e

identificare segni e manifestazioni di violenza domestica per poter dare supporto a

chi ne è vittima); Sostenere (fornire strumenti e risorse che aiutino le vittime ad

affrontare il problema e riprendersi il proprio spazio lavorativo e sociale);

Amplificare (creare una rete di supporto interaziendale che coinvolga i Centri

Antiviolenza, istituzioni e associazioni).

Grazie alla partnership con la Fondazione Una Nessuna Centomila, il progetto

ambisce anche a migliorare la consapevolezza dei dipendenti riguardo al fenomeno

e a offrire percorsi di sensibilizzazione. Dal supporto psicologico ai programmi di

sicurezza e gestione delle emergenze, ogni azienda può contribuire a creare

ambienti di lavoro più sicuri e rispettosi. Dal Silenzio all’Azione” è una delle tante

iniziative di Valore D volte all’impegno e alla sensibilizzazione contro tutte le forme

di violenza di genere. In quest’ottica, lo stesso Valore D ha presentato al nostro Elle

Active 2024 dedicato al tema dell'alleanza, il podcast Scomodiamoci, condotto

dall’attrice e sceneggiatrice Carolina de’ Castiglioni, che in ogni puntata sarà

affiancata da figure diverse alla guida del programma. Insieme dialogheranno con

psicologi, giornalisti e avvocati che, con rispetto e senza retorica drammatica, si



metteranno in gioco per comprendere meglio il fenomeno della violenza di genere.

Su questo ci aveva raccontato Barbara Falcomer,Managing Director di Valore

D, come "il titolo Scomodiamoci significa che non si può più accettare

tranquillamente, comodamente, che una cosa così tremenda continui a

caratterizzare le nostre vite, perché ormai ogni giorno c’è qualche episodio terribile

che i media riportano. Siamo molto contenti di esserci impegnati in questo

progetto, perché è un tema che riguarda la società tutta, da cui noi come

associazione di aziende non possiamo tirarci fuori. Anzi, possiamo fare molto.

Quindi ci vogliamo attivare, passare dal silenzio all’azione".

Politica

Meno povertà e più istruzione, così si abbatte
l’astensionismo
I dati Swg dimostrano come gli elementi basilari che producono tassi clamorosi di mancata

partecipazione politica sono le condizioni economiche difficili e il basso tasso di istruzione

di Stefano Arduini

Nelle recenti elezioni in Emilia Romagna, vinte dal candidato di centrosinistra Michele De Pascale, i cittadini

con diritto di voto che si sono astenuti dall’esprimere una preferenza (comprese le schede nulle e quelle

bianche) sono stati il 55%. A dirlo il radar Swg sulle elezioni regionali del 2024. Se però scomponiamo la

percentuale in base alle fasce di condizione economica percepita emerge un quadro molto nitido: si è astenuto

meno della media, il 51% della popolazione che si ritiene in una condizione economica buona e il 56%

di quelli in condizione media. Il dato si impenna al 70% fra chi vive una condizione economica difficile.

Percentuali leggermente diverse, ma medesimo trend in Umbria (anche qui ha vinto la candidata del

centrosinistra: Stefania Proietti). Il 49% degli aventi diritto non è andato a votare o comunque non ha

espresso un voto valido. Quota che scende al 42% per chi vive in condizioni economiche buone, arriva al 56%

per chi è in condizioni medie e balza al 66% (solo 4 punti percentuali in meno rispetto all’Emilia Romagna).

Il rapporto fra povertà e partecipazione politica è evidente e diretto: i più poveri sono i più esclusi dalla vita

democratica del Paese.

https://www.elle.com/it/magazine/women-in-society/a62848698/barbara-falcomer-valore-d-elle-active-2024/
https://www.elle.com/it/magazine/women-in-society/a62848698/barbara-falcomer-valore-d-elle-active-2024/
https://www.vita.it/autore/stefano-arduini-direttore-responsabile/


Un fotografia che si conferma analizzando il titolo di studio degli elettori. In questo caso Swg ha rilasciato

il dato solo per l’Umbria. Il 35% di chi ha un titolo di studio alto non ha partecipato alla competizione

elettorale. Sotto la media regionale anche chi ha un titolo di studio medio (astenuti 48 elettori su cento).

Mentre ha boicottato le urne addirittura il 62% di chi ha un titolo di studio basso.

La conclusione è semplice: uno degli elementi fondamentali per ricostruire una partecipazione politica

larga, prerequisito per una democrazia sana e qualitativamente efficiente è la riduzione dei tassi di

povertà nel nostro Paese.Ma come certifica l’ultimo rapporto Caritas: negli ultimi dieci anni il numero di

poveri assoluti è salito dal 6,9% della popolazione nel 2014 al 9,7% del 2023. L’incidenza della povertà

assoluta tra i minori, pari al 13,8% è arrivata ai massimi storici. Se non si inverte il trend, facile prevedere che

il tasso di astensionismo è destinato a continuare a crescere anche in futuro.

Piscina al femminile UISP Piemonte

“In questi giorni si è parlato di nuovo di piscina al femminile, a seguito di una nuova proposta

presentata al Comune di Ciriè dalla Uisp di Bra.

Un’attività sportiva importante, raccontata negli anni anche attraverso articoli e servizi televisivi,

della quale ci fa piacere ricordare il vero obiettivo e valore.

La proposta della Uisp di Bra, trae spunto dall'esperienza torinese.

Nella primavera del 2007, Uisp Torino promuove un progetto dal titolo “Lo Sport quotidiano delle

donne”. L’obiettivo era organizzare attività, nelle palestre e nelle piscine, dedicate e attente alle

diverse esigenze e ai tempi di donne, di tutte le età e di diverse culture, con la possibilità di portare

con se i propri figli, usufruendo dell’organizzazione in contemporanea di attività adatte alla loro

età.

Tra le diverse proposte c’era quella di riservare, per un giorno alla settimana, quattro delle

sessanta ore di apertura di una piscina ad un’attività dedicata alle donne.

La proposta riscuote successo e si iscrivono tante giovani donne, ragazze e intere famiglie: tante

https://www.vita.it/poverta-331mila-famiglie-senza-aiuto/


mamme con i loro bambini e le loro nonne. Tutte apprezzano questa nuova dimensione

dell’attività, una grande vasca con uno spazio dedicato al gioco, uno alla scuola nuoto con corsie

diverse per bambini e adulti e uno al fitness in acqua.

In questi 17 anni nella piscina di Torino sono passate tante donne di culture e religioni diverse,

italiane, egiziane e marocchine che portavano il velo per scelta, ma anche donne che lo hanno

ripudiato e ne hanno combattuto l’imposizione. Tra di loro e con loro, studentesse universitarie,

professioniste con incarichi importanti, anche alcune suore italiane e tante donne impegnate

contro il patriarcato, nella difesa e nell’affermazione dei loro diritti.

Insieme a loro, un gruppo di donne siriane arrivate dal corridoio umanitario tramite la chiesa

valdese, un’associazione che si occupa della tratta delle donne nigeriane, le quali hanno

frequentato i corsi di nuoto con la loro psicologa, diverse donne operate al seno, un’associazione

che ha accompagnato donne somale occupate come badanti, affette da gravi problemi alla schiena

per le quali il nuoto era consigliato dai medici.

In diversi casi abbiamo riscontrato che proprio lo sport è stato un primo passo per uscire di casa:

stare con altre donne e imparare a nuotare.

La piscina femminile è un luogo per le donne dove si discute, ci si confronta, si parla di diritti e si

acquisisce consapevolezza. Durante la pandemia del Covid 19 una donna ha usato la chat della

piscina per chiedere aiuto: era chiusa in casa con un uomo violento.”

(Patrizia Alfano, Presidente regionale Uisp Piemonte APS)

"La piscina delle donne è stata dichiarata Buona pratica all'interno della Carta Europea dei Diritti

delle Donne nello Sport e in vari altri progetti europei fatti in collaborazione con associazioni che

lavorano nel campo del rispetto dei diritti delle donne, associazioni sportive ed enti locali ed

europei. Recentemente, nel 2024, all'interno del progetto Sentry Sport

(https://www.sentrysport.org/.../SENTRY_bestpractises_03.pdf) è stato validato come progetto di

successo e presentato ad un congresso internazionale a Saint Denis (una delle sedi dei Giochi

Olimpici e Paralimpici). Questa metodologia non vuole esser ghettizzante, né tanto meno

escludente, ma vuole essere un luogo in cui ogni donna si senta a proprio agio, donne con storie

personali di violenza fisica e psicologica, donne con problemi di disturbi alimentari, donne con

disabilità e anche donne con fedi religiose differenziate o con culture di origine diverse. Come UISP

ci siamo sempre battuti per dare alle donne (a tutte le donne) pari opportunità nel mondo dello

sport, ma dobbiamo farlo anche nel rispetto che si deve a culture, sensibilità personale e fedi

religiose differenti, come sancito anche nella nostra costituzione"

https://www.sentrysport.org/.../SENTRY_bestpractises_03.pdf


(Daniela Conti, responsabile politiche per l'interculturalità e la cooperazione UISP Nazionale APS)

Calcio Uisp: alza la voce la Locanda Alinò
così Leta Scp resta sola
Nell'ottava di andata del campionato a 7 della Lega della Spezia e della
Valdimagra cadono Ms/Ccr e Bagnone

La Spezia, 21 novembre 2024 – Locanda Alinò di nuovo al top, batte la prima in classifica e

ora e si rilancia verso la vetta dove domina solitaria Leta Scp a punteggio pieno (ed è l'unica

rimasta di tutta la kermesse, delle varie serie). Questo nell'ottava di andata del Girone 1 del

campionato calcistico a 7 curato dalla Lega Uisp della Spezia e della Valdimagra. Anche

Aurora è protagonista, superando nello scontro diretto da podio La Gira O.F. Chelli.

GIRONE 1

Risultati: Saja Srl-Ristorante Pin Bon 3-3 (Sula S. (2), Chierici T.; Gravina P. (2), Sbardella

Siniscalchi T.), Sesta Godano-Real Dlf Pizzeria Chiara 2-5 (Visigalli E., Taddei D.; Musetti A.

(2), Bastoni D. (2), Rabà G.), Locanda Alinò-Avosa 3-0 (Novani R., Schirano K., Russo R.),

Levanto-Realchiappa Progetto Appalti 1-4 (Pettirossi R.; Venturotti A. (2), Cerrone A.,

Lonardo C.), Aurora Ponteggi-La Gira O.F. Chelli 2-1 (Tacchini N., Antonelli D.; Ferdani F.), Leta

Scp-Good Boys 4-3 (Poletti A. (2), Corvi N., Polizza A.; Venè L., Bello M., Fabrello P.), Sporting

Bacco-Pellegrini Gomme 2-8 (Corsi A., Gerosa F.; Cupini L. (2), El Boussati A. (2), Sidi Brahim

S. (2), Rege Cambrin S., Greco R.).

Classifica: Leta Scp punti 14; Avosa 12; Aurora e Alinò 11; La Gira 9; Pellegrini, Pin Bon e

Good Boys 7; Realchiappa 6; Saja 5; Real Dlf 3; Bacco e Sesta Godano 2; Levanto 0.

Cadono contemporaneamente, per la prima volta in stagione,Ms Costruzioni/Ccr Muggiano

e Bagnone, così il Veppo balza in testa al Girone 2.



GIRONE 2

Risultati: Fc Armaneto-Asd La Foce Fuoricampo 1-4 (Poletto C.; Taliercio E. (2), Cancogni D.,

De Rosa M.), Dlf/Gmn-Sarzanello 9-1 (Bortoluzzi G. (2), Pozzi L. (2), Oliviero V. (2),

Santunione L., Battis J., Traina G.; Conti A.), Moto Masini-Asc Bagnone 7-2 (Cavana M. (2),

Masini M. (2), Scaduto F., Di Grazia E., Scaduto M.; Giromini M. (2)), Ac Rebocco/Vf

Alinò-Delta del Caprio 6-2 (Coppola M. (3), Todaro F. (2), Grillo R.; Staghezza D., Volpi M.), Bar

Cavour-Ms Costruzioni/Ccr Muggiano 2-0 (Pierini L., El Atiki B.), Bar Ravenna-Pizz. La

Ciassetta Aut. Cassana 4-4 (Turano M. (2), Centofanti G., Macera F.; Licari A., Cundumi

Cuero L., Mariotti D., Staglianò M.), Asd Veppo-Monti 6-2 (Beverinotti M. (3), Maggi A.,

Rebecchi G., Makitov I.; Crispi L., Gabrielli L.).

Classifica: Veppo punti 13; Bagnone e Ms/Muggiano 12; Rebocco 11; Cavour 10; Masini 7;

Sarzanello 6; Foce 5; Dlf, Delta e Monti 4; Ciassetta e Ravenna 3; Armaneto 2.

Rallenta il Comano al primo pareggio della stagione, così il Bar Picchi lo raggiunge. Insieme

sono la coppia leader del Girone 3.

GIRONE 3

Risultati: Dlf Aston Birra-Pallerone 2-8 (Zironi T., Guaita L.; Germi G. (3), Lattuada G. (2),

Gaspari L. (2), Magnanini N.), Sesta Godano 2-Dl Stella Rossa Canaletto 5-5 (Prosperini M.

(3), Donato R., Petillo P.; Torrini D. (2), Galeazzi A. (2), Pauciullo A.), Lm Immobiliare-La

Loggia 4.0 2-7 (Paita M. (2); Pasini T. (5), Brizzi M., Guano A.), Carpena/Spezia Centro

2024-Atletico Gragnola 3-5 (Da Pozzo L.; Costa A. (3), Lunini D., Antonelli K.), Asd Atletico

Tresana 2010-Bar Picchi 1-4 (Mastrini M.; Ricci M. (2), Puzella L., Laazizi K.), Asd Comano

2016-Deportivo La Bottiglia 2-2 (Lombardi L. (2); Uberti J. (2)), Veppo 2-Real Chiappa Palati

Fini 4-5 (Resico D. (3), D’Ippolito T.; Colombo J., Shabanaj G. (4)).

Classifica: Picchi e Comano punti 13; Gragnola, Pallerone e Loggia 10; Bottiglia 9; Real

Chiappa 8; Dlf 6; Sesta Godano 2 e Tresana 5; Lm Immobiliare 2; Dl Stella Rossa e Carpena

1; Veppo 2 0.



Sport
III prova trofeo Autunno Uisp - VI Memorial G. Cozzolino. Gran
successo al crosspark coriglianese Gli Archi. Tutti i vincitori, podi
e classifiche assolute
di Cristian Fiorentino

Grande partecipazione ed ennesimo trionfo, domenica scorsa 17 novembre, per la terza prova del

“Trofeo Autunno Uisp” 2024”. Manifestazione motociclistica, riservata alle specialità del motocross,

andata in scena sul sinuoso crossodromo coriglianese “Gli Archi” e allestita dal sempre dinamico

ed esperto moto club “Il Castello Corigliano Calabro”.

Cinquantaquattro i piloti iscritti che hanno gareggiato davanti ad un’ottima cornice di pubblico e

appassionati, richiamati dalle esibizioni dei centauri arrivati da Calabria, Basilicata e Puglia. Disputa

svoltasi sullo Jonio cosentino che, oltretutto, ha concluso l'attività agonistica Uisp per l’anno 2024

assegnando anche i podi definitivi per ogni categoria. Per la cronaca, nella cat. MX1 Agonisti prima

piazza conquistata da Gabriele Marino, su Honda, del moto club “Città dei Sassi in Moto”, secondo

Enrico Rizzo, su Ktm, del m.c. “Massafra Mx” e terzo Francesco Laudonio, su Honda, del m. c.

“Roggiano Gravina” e quarto Pietro Osnato, su Fantic Moto, del m.c. “Maida Offroad C8”.

Nella classifica generale successo stagionale per P. Osnato che ha chiuso con 880 punti, seguito da

G. Marino e E. Rizzo entrambi a quota 470 unità. Nella cat. MX2 Agonisti primo posto per Carmelo

Francesco Riolo, su Husqvarna, del m. c. “Maida Off. C8”, secondo Francesco Garasto, su Yamaha,

del m. c. “Gp Racing Corigliano” e terzo Antonio Garasto, su Ktm, dello stesso motoclub. Classifica

generale dove ha trionfato il coriglianese A. Garasto con 920 punti, secondo F. Garasto con 780 e

terzo C. F. Riolo con 500 segmenti. Nella cat. Amatori MX1 primo classificato Giandomenico

Pellegrino, su Ktm, del m.c. “Il Castello Corigliano C.”, secondo Leonardo Mecca, su Honda, del m.c.

“Velocità Fango e Gloria” e terzo Ivan Perrone, su Husqvarna, del m.c. “Città dei Sassi i. m.”.



Classifica assoluta andata a L. Mecca con 840 punti, secondo I. Perrone con 740 e terzo Francesco

Martino Perri, su Gas Gas, con 500 unità del m.c. “Gp Racing C.”. Nella cat. Amatori MX2 primo

posto per Alex Sapia, su Ktm, del m.c. “Maida offroad C8”, secondo Michele Lepera, su Ktm, dello

stesso motoclub e terzo Antonio Romaniello, su Honda, del m.c. “Velocità Fango e Gloria”.

Classifica finale stagionale che incorona Camillo Armandi, su Husqvarna, del m.c. Città dei Sassi

i.m.” con 750 punti, seguito da A. Sapia con 470 e Francesco Laera sempre con 470 unità. Nessuna

gara, invece, disputa per la cat. Epoca dove nella classifica assoluta ha vinto il titolo stagionale

Antonio Lamarra con 500 punti seguito da Mirko Wilmo Finatti con 440 punti. Nella cat. Esperti MX1

nessuna gara disputata mentre in classifica assoluta ha trionfato in prima piazza a Luciano Terlizzi

con 470 punti, seguito da Michele Cagnazzo con 250 unità.

Nella cat. MX2 Esperti vincitore Francesco Marsico, su Gas Gas, del m. c. “Roggiano Gravina”. Per la

classifica definitiva primo posto assegnato a F. Marsico con 880 punti, seguito da Danilo Camassa

con 500 unità e Giuseppe Porfido con 420 segmenti. Nella cat. Femminile, primo posto per

Valentina Martucci del m.c. “Roggiano G.”. V. Martucci che si è aggiudicata anche la graduatoria

assoluta con 950 punti, seconda Caterina Dinatale con 470 e terza Lorena Di Fazio con 420. Nella

cat. Hobby MX1 vincitore Francesco Caliandro, su Yamaha 2T, del m.c. “Città dei Sassi i.m.".

Classifica stagionale che ha premiato F. Caliandro con 920 punti, secondo Manuel Distefano con

500, e Lucio Ninivaggi con 220. Nella cat. Hobby MX2 primo Franco Magliocco, su Yamaha, del m.c.

“Gp Racing C.”, secondo Marco Carlucci, su Ktm, del m.c. “Città dei Sassi i.m.” e terzo Gabriele

Santoro, su Yamaha, del m.c. “Il Castello di Corigliano”. Classifica assoluta che ha dichiarato

vincitore M. Carlucci con 940 punti, seguito da G. Santoro con 820 segmenti e Nicola Scarpelli, su

Husqvarna, del m.c. “Massafra MX” con 510 unità. Nella cat. Minicross 65 primo Andrea Intermite,

su Ktm, del m.c. “Massafra Mx”, secondo Alessandro Massaro, su Gas Gas, del m.c. “Gp Racing C.”

e terzo Francesco Antonio Zangaro, su Ktm, dello stesso moto club.

Classifica generale e vittoria finale andata a A. Intermite con 1000 punti, secondo A. Massaro con

800 unità e terzo Valerio Massimo Bongiorno con 440 unità. Nella cat. Minicross 85 Esperti prima

piazza per Dino Vergine, su Ktm, del m.c. Massafra Mx”, secondo Luca Pietro Mirizzi, su Ktm, del

m.c. “Danger Farm”, terzo Lorenzo Salvatori, su Ktm, del m.c. “Maida Offroad C8”. Nella graduatoria

assoluta alloro stagionale D. Vergine con 1000 punti, seguito da L. P. Mirizzi con 440 unità e terzo L.

Salvatori con 400 segmenti. Nella cat. Minicross 85 Promo primo posto per Emanuele Adorisio, su

Husqvarna, del m.c. “Città dei Sassi i.m.”, secondo Francesco Perri, su Ktm, del m.c. “Gp Racing C.“.

e terzo David Mauro Albrizio, su Ktm, del m.c. “Città dei Sassi i.m.”. Chiude in testa alla classifica

generale E. Adorisio con 970 punti, seguito da D. M. Albrizio con 720 segmenti e Santiago Netti con

470 unità. Nella cat. Open 2T primo Giuseppe Sassi, su Ktm, del m.c. “Città dei Sassi i. m”, secondo

Domenico Tavernise, su Yamaha, del m.c. “TMR 71 Aps” e terzo Nicolò Picardi, su Ktm, del m.c.



“Massafra MX”. Classifica generale 2024 che ha incoronato G. Sassi con 920 punti, seguito da

Raffaele Lazazzera con 450 unità e D. Tavernise con 440 segmenti. Nella cat. Veteran Over 46 prima

piazza per Alessandro Laudonio, su Honda, del m.c. “Roggiano Gravina”, secondo Arturo Adorisio,

su Husqvarna, del m.c. “Città dei Sassi i.m.” e terzo Giuseppe Corsini, su Kawasaki, del m.c.

“Massafra Mx”. La classifica stagionale ha premiato G. Corsini con 870 punti, secondo Martino

Logorio con 630 unità e terzo Giuseppe Maria Ciavarella con 550 segmenti. A margine di tutte le

corse, i primi cinque migliori tempi assoluti in gara tra tutte le categorie sono stati omaggiati con

prodotti gastronomici. Impeccabile e lodevole come sempre lo staff organizzativo che ha allestito

ogni minimo dettaglio dell’avvenimento e che ha permesso la riuscita dell’intera manifestazione tra

la soddisfazione di tutti i concorrenti.

Melli con l’Uisp: festa con i bimbi della scuola elementare
Matilde di Canossa
21 novembre 2024 Manuela Catellani

Il campione reggiano, capitano del Fenerbahce, ha risposto alle domande e alle curiosità dei giovanissimi

tifosi

REGGIO EMILIA – I bambini della scuola elementare Matilde di Canossa hanno accolto con calore la visita,

questa mattina, del capitano della nazionale di basket Nicolò Melli. Il campione reggiano, ora in forza al

Fenerbahce di Istanbul, “premio vivente” per la scuola vincitrice dell’edizione 2024 di Vivicittà, ha fatto visita alla

scuola che ha portato il gruppo più numeroso all’ultima edizione di Vivicittà.

L’Uisp e Melli hanno donato alla scuola una t-shirt firmata dell’ultima edizione di Vivicittà insieme a una copia de

“La partita decisiva”, libro scritto dallo stesso Melli. Di rito, la firma degli autografi da parte del capitano sui supporti

più disparati, dai foglietti di carta alle scarpe da basket.



UISP Pistoia, al via il corso per
arbitri di basket
Il corso arbitri UISP sarà gratuito e avrà inizio a gennaio 2025 per un totale

di 26 ore di formazione e 8 di tirocinio

Il corso arbitri UISP sarà gratuito e avrà inizio a gennaio 2025 per un totale

di 26 ore di formazione e 8 di tirocinio
Riprenderanno con l’inizio dell’anno 2025 il corso arbitri di pallacanestro UISP in provincia di Pistoia. Per chi vorrà

partecipare, l’iscrizione sarà gratuita. Il corso ha come da data di inizio prevista l’8 gennaio e terminerà il 7 febbraio

per un totale di 26 ore di formazione più 8 di tirocinio ed esame finale con prova pratica.

Campionato Uisp, il Phoenix 2012 allunga trascinato da
Acciaioli. La Polisportiva Sant’Andrea ferma a sorpresa il
Bellini Giacomo

Un poker del bomber trascina la capolista in vetta solitaria, sfruttando al meglio il mezzo
passo falso del Bacchereto. Pari a reti bianche per i Kickers Narnali



Vittoria di forza del Phoenix 2012 che si impone per 4 a 3 contro l’Olimpia Prato,

conquistando così la vetta solitaria in classifica del campionato di calcio a 11 Uisp Prato.

I padroni di casa sono stati trascinati dal poker di un dirompente Francesco Acciaioli,

autore di tutti e 4 i gol dei suoi, due per tempo. Per gli ospiti hanno segnato Fabrizzi,

Coppi e Monterisi.

Il Bellini Giacomo Bacchereto, invece, si ferma al 2 a 2 contro il Prato Asd. Un pareggio

che significa perdere momentaneamente la vetta della classifica. Per i padroni di casa è

andato a segno Bellini, mentre il secondo gol è maturato grazie ad un’autorete. Per gli

ospiti sono andati a bersaglio Baracchi e De Angelis.

La Polisportiva S. Andrea, a lungo a zero punti ad inizio campionato, strappa il suo

secondo punto fermando in casa i Kickers Narnali: 0 a 0 finale sul campo di Iolo.

Pareggio a reti bianche anche nella sfida di Chiesanuova tra il Real e il Giusti Stefano

Comeana. A Santa Lucia l’Avis Verag Prato Est vince per 2 a 1 contro lo Sporting Prato:

per i padroni di casa vanno a segno Raimo e Bassi, mentre il gol della bandiera degli

ospiti arriva da Daloiso.

Ancora un ko per la Polisportiva Il Sogno, sconfitta per 1 a 5 contro l’FC Tavola 1924. Per

i padroni di casa il gol della bandiera arriva da Mauro, mentre gli ospiti segnano con

Innocenti, Russo e con la tripletta di Cusano. Il match tra S. Ippolito e Vergaio, infine, si

risolve con un 2 a 1 a favore dei locali, grazie alla doppietta di Donnini che ribalta il

risultato dopo la rete iniziale del Vergaio messa a segno da Righi. Il Signa 2007 ha

osservato un turno di riposo.

Alla luce di questi risultati, la nuova classifica vede il Phoenix 2012 confermarsi in prima

posizione con 18 punti. Bellini Giacomo Bacchereto segue a 16 punti, mentre a 14

troviamo Real Chiesanuova e Sant’Ippolito. I Kickers Narnali campioni in carica salgono

a 13 punti, mentre Vergaio e Tavola seguono a 12 punti. Sotto ancora troviamo Signa e



Prato Asd a 11 punti, mentre lo Sporting Prato City è a quota 10. Avis Verag 9 punti,

Giusti Stefano Comeana 8 lunghezze. Gli ultimi tre punti in classifica sono occupati

dall’Olimpia Prato con 5 punti, la Polisportiva S. Andrea a 2 e, ultima, la Polisportiva il

Sogno con 0 punti.

21 Novembre 2024

UP TO 15, il concorso nazionale di Danza
UISP dedicato ai giovanissimi per celebrare la

bellezza e la diversità della danza
21 Novembre 2024

UP TO 15 è un concorso nazionale promosso dalla Danza Uisp Piemonte, per celebrare la bellezza

e la diversità della danza, dedicato ai giovanissimi dai 5 ai 15 anni. Un format giunto alla seconda

edizione che appassiona giovani talenti emergenti, che possono esibirsi in un contesto

professionale e allo stesso tempo familiare, in coreografie che spaziano dal classico al moderno,

contemporaneo, per passare a danza di carattere di gruppo con assoli o passi a due.

L’edizione 2023 è stata un vero successo all’esordio, con la presenza di oltre un centinaio di giovani

provenienti non solo dal Piemonte, ma anche da Liguria, Valle d'Aosta e Lombardia.

L’appuntamento è per domenica 24 novembre a partire dalle 10 presso il teatro Cardinal Massaia

(via Sospello 32/c) a Torino. La giornata prevede dalle 10,30 alle 12,30 la possibilità di “fare le

prove” sul palco, previa prenotazione; alle 13,30 la kermesse entrerà nel vivo con l’esibizione

ufficiale dei partecipanti e al termine premiazione di tutte le categorie.

https://nonsolocontro.it/news-sport/up-to-15-il-concorso-nazionale-di-danza-uisp-dedicato-ai-giovanissimi-per-celebrare-la-bellezza-e-la-diversita-della-danza#


Quali sono i requisiti per partecipare? Avere un’età compresa tra i 5 e 15 anni compiuti alla data del

concorso. Quali sono le tipologie di coreografie previste? Assolo, passo a due e gruppo. Ci si potrà

esibire nel classico, neoclassico, danza di carattere (è una danza del repertorio classico che si basa

sulle tradizioni folcloristiche e popolari di un determinato paese, questo è il “carattere” nazionale),

contemporaneo, etnico e popolare. Sono tre le categorie di età previste: bambini (dai 5 ai 9 anni

compiuti), junior (dai 10 ai 12 compiuti) e ragazzi (dai 13 ai 15 compiuti). La durata delle esibizioni

sarà vincolata alla tipologia di coreografia, in dettaglio: Assolo 2 minuti e 30 secondi, Passo a due 3

minuti e 30 secondi, Gruppo 5 minuti.

Per tutte le info relative al concorso 347 2447473

Scontro al vertice in A2. Limitese contro i
campioni
Stasera il via al nuovo turno del campionato Uisp: si parte con otto anticipi. Nel
girone D il Valdelsa proverà a difendere il primato contro il Malmantile.
Gavena-Real Isola dell’anno scorso

Due incontri spiccano per importanza nel nuovo turno del campionato Uisp dell’Empolese

Valdelsa, al via stasera. Il girone D di Serie A2 si apre con la capolista Unione Valdelsa che

riceve il Malmantile United, secondo. La Limitese riceve i campioni in carica del Real Isola

con un margine di cinque punti nel girone A di A1. Ecco il programma.

Serie A1, girone A – Stasera: Limitese-Real Isola (21.30, Montelupo Brandani). Domani:

Castelnuovo-Gavena (14.10, Castelnuovo d’Elsa); 4 Mori-Stabbia (15, Pozzale). Lunedì: San

Gimignano-Strettoio Pub (21.15, San Gimignano); Casa Culturale-Fiano Certaldo (21.15, San

Miniato Basso); Ferruzza-Sovigliana (21.30, Fucecchio Galli). Riposa: Scalese.

Girone B – Stasera: Boccaccio-Rosselli (21.15, Gambassi); Casotti-Le Cerbaie (21.30,

Peccioli); Fibbiana-Martignana (21.30, Cerbaia Lamporecchio). Domani: La Serra-Vitolini



(14.30, La Serra); Usap-Valdorme (14.30, Poggibonsi); Staggia-Computer Gross (14.30,

Staggia).

Serie A2, girone C – Stasera: Sciano-Mastromarco (21.30, Certaldo sussidiario); Pitti

Shoes-Molinese (21.30, Montaione). Domani: Spicchiese-YBPD United (14.30, Petroio).

Domenica: Brusciana-Monterappoli (9.30, Cortenuova). Lunedì: Montespertoli-Massarella

(21, Baccaiano); Atletico Team-Vinci (21.15, San Pierino). Riposa: Ortimino. Girone D –

Stasera: Unione Valdelsa-Malmantile United (21.30, Fontanella); Arci San Casciano-Borgano

(21.30, San Casciano val di Pesa). Domani: San Quirico-San Pancrazio (14.30, San Quirico);

Le Botteghe-Gs Vico (14.30, Le Botteghe); Virtus Tavarnelle-Arci Cerreto Guidi (15, Sambuca

in Chianti); Corniola-Piaggione Villanova (14.30, Cortenuova). Riposa: Catenese.

Gare podistiche in centro e villaggio della

prevenzione, cambia la viabilità

Sul sito del Comune di Pescara è stata pubblicata l'ordinanza, per consentire il regolare svolgimento della

manifestazione "PesGara per la legalità", nelle giornate di sabato 23 e domenica 24 novembre.

Modifiche alla viabilità in centro, nelle giornate di sabato 23 e domenica 24 novembre, per via della terza edizione

di PesGara, la manifestazione sportiva organizzata dall’associazione Passologico in sinergia con la Uisp e con la

collaborazione delle istituzioni, delle forze dell’ordine e delle forze armate. Sul sito del Comune è stata pubblica

l’ordinanza, che prevede alcune modifiche.

In particolare, per sabato, dalle ore 15 alle ore 16 (e comunque fino a cessate esigenze), viene il istituito divieto di

transito temporaneo sul tratto di attraversamento tra piazza della Rinascita e corso Umberto I, in modo da

consentire le gare giovanili. Nella giornata di domenica, dalle 8,00 alle 13,00 (e comunque fino a cessate

esigenze), viene stabilito il divieto di transito temporaneo sul percorso interessato dalla competizione di 9

chilometri, quindi piazza della Rinascita, corso Umberto I, corso Vittorio Emanuele II (lato mare), via Venezia, via

Nicola Fabrizi e piazza della Rinascita, Viene inoltre istituito il divieto di sosta e di fermata con rimozione forzata

su corso Vittorio Emanuele II (lato mare), via Venezia (lato nord) e via Nicola Fabrizi (entrambi i lati). Divieto di

transito anche in tutte le strade e traverse che fanno confluire il traffico veicolare sul percorso della maratona,

eccetto corso Vittorio Emanuele. Previsto, inoltre, dalle ore 0,00 alle 24,00, il divieto di sosta e di fermata con

rimozione forzata sulla corsia lato sud di piazza Primo Maggio. Viene inoltre modificata la viabilità su piazza della

Rinascita, autorizzando il transito e la sosta a tutti i mezzi a supporto dell’evento. Prevista anche l’interruzione

temporanea del funzionamento delle telecamere posizionate in corrispondenza del varco di accesso a Corso



Umberto I, per la parte interessata dalla manifestazione sportiva, dalle ore 8,00 alle 13,00 nella giornata di

domenica 24 novembre.

Grosseto, sarà una giornata
interamente dedicata ai giovani: Game
Upi porta nel centro storico sport,
giochi e balli
Passeggiate e giochi nel centro storico. Proseguono le iniziative del progetto Game Upi

della Provincia di Grosseto con la Cooperativa Uscita di Sicurezza che organizza

l’evento Wtd, Walk & Talk & Dance sabato 23 novembre, dalle 9 alle 12.30 sulle mura

medicee. Il ritrovo è alle ore 9 al Bastione della Rimembranza e l’inizio della camminata

fino al Bastione cavallerizza, per lo svolgimento di giochi creativi. Poi riprenderà la

camminata fino a raggiungere la sala Eden, dove alle ore 11 si terrà la proiezione di un

video sul progetto e l’esibizione del corpo di ballo dell’associazione Skeep. Alle ore 12

verrà offerto un aperitivo curato dall’istituto Leopoldo II di Lorena, poi i saluti e le

conclusioni delle attività.

La partecipazione è aperta a tutti i cittadini, dai 14 anni in su ed è a ingresso libero.

Game Upi: tutti in campo, nessuno escluso è l’iniziativa promossa dall’Unione delle

Province d’Italia e finanziata dal Dipartimento delle Politiche giovanili per sostenere lo

sport quale strumento di sviluppo e di inclusione sociale, attraverso una alleanza educativa

tra Province, Istituti scolastici e sistema sportivo.



Grosseto è una delle 20 Province italiane beneficiarie di un finanziamento di 100mila euro,

ottenuto con la partecipazione al bando Game Upi presentando il progetto che si chiama

Insieme…sportivaMente. Nel progetto la Provincia di Grosseto è capofila di un

partenariato che coinvolge UPI regionale, le Province di Siena e Arezzo, Uisp Grosseto,

Uscita di sicurezza Società cooperativa sociale onlus Grosseto; Skeep Grosseto, Gea

Basket Grosseto, due scuole superiori della provincia di Grosseto, l’Istituto alberghiero

Leopoldo II di Lorena e il Liceo sportivo P.Aldi; una scuola superiore della provincia di

Siena: l’Istituto alberghiero Pellegrino Artusi di Chianciano; e una scuola superiore della

provincia di Arezzo: l’istituto omnicomprensivo Statale Fanfani-Camaiti che comprende

l’Istituto Professionale Statale Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera M.

Buonarroti di Caprese Michelangelo.

“Il progetto, partito lo scorso anno, ha permesso di organizzare, con la collaborazione delle

associazioni coinvolte, un numero corposo di eventi e di iniziative sportive – afferma il

presidente della Provincia, Francesco Limatola – finalizzate alla promozione dei valori

dell’inclusione e della condivisione. Lo scorso ottobre abbiamo partecipato ai giochi di

Latina vincendo il primo posto nella sfida Assalto alla piazza e a gennaio 2025 la squadra

grossetana composta dagli studenti del Liceo scientifico sportivo dell’IIS Pietro Aldi sarà

a Roma per una nuova edizione dei giochi interprovinciali.”

III Marcia Mondiale per la Pace e la
Nonviolenza....anche sul Tevere il 23 e 24
novembre
La marcia vuole promuovere, tra le altre cose, il disarmo proporzionale e la
rinuncia degli stati all’uso della guerra come strumento di risoluzione dei conflitti



oltre all’educazione alla nonviolenza in ogni livello scolastico. Alla Città dell’Altra
Economia a Testaccio l'assemblea finale

(AGR) Anche via fiume si potrà partecipare alle tappe di Roma della 3a Marcia Mondiale per la

Pace e la Nonviolenza. La marcia, partita il 2 ottobre dal Costarica, infatti, passerà per Roma il 23 e

24 novembre con tutta una serie di eventi e carovane che confluiranno alla Città dell’Altra Economia

a Testaccio per una grande assemblea finale.

La comunità dei volontari della marcia vuole proporre, tra le altre cose, il disarmo proporzionale e la

rinuncia degli stati all’uso della guerra come strumento di risoluzione dei conflitti oltre all’educazione

alla nonviolenza in ogni livello scolastico. Previsti in città tantissimi eventi in cui sono coinvolte

scuole, università, associazioni, artisti, scout e sportivi.

Sarà possibile partecipare alla marcia anche lungo il fiume Tevere con la carovana fluviale che con

imbarcazioni a pagaia partirà da Scalo de Pinedo per arrivare a Ponte Testaccio, l’associazione

Discesa Internazionale del Tevere del comitato UISP di Roma propone infatti l’iniziativa “Tevere

fiume di sport e di pace” con canoe, SUP ed animali fantastici. Lungo il fiume si potrà partecipare

anche in bicicletta ed a piedi. Il tutto per arrivare alla manifestazione finale con molti interventi e

spettacoli alla Città dell'Altra Economia. Per il percorso lungo il fiume sono coinvolti la UISP Roma,

la FIAB, la FIE che accompagneranno con le loro guide i partecipanti in canoa, in bici ed a piedi

La partenza via fiume è prevista per le ore 09:30.

L’itinerario della marcia è realizzato da volontari che incontrano in ogni tappa le associazioni,

istituzioni e persone che hanno aderito alla marcia. All’arrivo a Ponte Testaccio, ore 13:00, ci sarà

l’accoglienza della banda musicale “Samba precario”L’iniziativa ha ottenuto il patrocinio de La Città

Metropolitana di Roma Capitale.



Castelnovo Sotto, domenica 24
novembre si corre con la ‘Mezza di
Castelnovo’
La partenza della quarta edizione sarà alle ore 9,30 da piazza IV Novembre.

Saranno premiati i primi 5 arrivati nella categoria Uomini e le prime 5 Donne.

Inoltre un premio andrà alle prime 5 società con un minimo di 10 partecipanti

CASTELNOVO SOTTO (Reggio Emilia) – Domenica 24 novembre avrà luogo la quarta

edizione della Mezza maratona di Castelnovo di Sotto che quest’ anno, chiuderà il

circuito “5 dame per una regina”, che a sua volta anticipa la maratona di “Reggio

Emilia-Città del Tricolore”. Le 5 dame sono le corse di Novellara, Taneto, Cavriago,

Correggio e Castelnovo. La Regina è Reggio.

La gara competitiva prevede un percorso di 21 chilometri e vale come prova unica Uisp

di mezza maratona. Ci saranno poi percorsi di 13 e 4 chilometri.

Saranno premiati i primi 5 arrivati nella categoria Uomini e le prime 5 Donne. Inoltre un

premio andrà alle prime 5 società con un minimo di 10 partecipanti.

Sarà la prima prova della Corri Al Castlein, inserita nel circuito Reggiovani 24, che

vedrà competere bambine/i e ragazze/i dai 5 ai 17, tesserati Fidal e Uisp.

Il programma prevede il ritrovo alle ore 8. La partenza della gara competitiva sarà

alle ore 9.30 in piazza IV Novembre. Seguirà la partenza della non competitiva. La

corsa attraverserà buona parte del territorio castelnovese, frazioni comprese.

La corsa sarà aperta dal “corteo delle 5 dame”, con la partecipazione dell’ Asd LG

Evolution. Si potrà mangiare gnocco fritto grazie all’associazione Al Castlein.

Per informazioni e iscrizioni scrivere a lamezzadicastelnovo@gmail.com o telefonare a

Natascia Messori (347.8876437), Germano Corradi (335.7192535), Daniele Menozzi

(347.4445760).



Pattinaggio Altre due medaglie conquistate
dalle ragazze dal Quadrifoglio

Ciliegina sulla torta di una annata agonistica davvero soddisfacente, Altre due medaglie conquistate
dalle atlete ferraresi del Pattinaggio Il Quadrifoglio, questa volta a Calenzano, in occasione dei

campionati nazionali Uisp, specialità Livelli: Anna La Malfa, medaglia d’argento e Diana Lombardi,

medaglia di bronzo. E’stata una grande sfida quella disputata dalle ragazze in terra toscana, dove il

Pattinaggio artistico eccelle con atleti di altissimo livello; Anna e Diana, categoria 1 Debuttanti C, hanno

dovuto sfoderare tutte le loro ‘armi’, potenza, grazia, abilità e determinazione, per poter ottenere questo

splendido risultato. Non da meno è stata la compagna di squadra, Emma Palara, che ha conquistato un

ottimo quarto posto, ad un soffio dal podio. Nella stessa categoria, sesta Anna Fini, seguita da Chiara

Balestra, Susanna Grimandi, Sara Vecchio, Carlotta Santi e Chiara Tornello.


